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Capitolato speciale d’appalto 
  
PARTE Iª  
Disposizioni normative  
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Art. 10 - Consegna e inizio dei lavori  
Art. 11 - Termini per l'ultimazione dei lavori  
Art. 12 - Sospensioni e proroghe  
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Art. 14 - Programma esecutivo dei lavori e cronoprogramma  
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Art. 19 - Revisione prezzi 
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Art. 22 - Valutazione dei lavori 
Art. 23 - Valutazione dei lavori in economia 
Art. 24 - Cauzione provvisoria 
Art. 25 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 
Art. 26 - Riduzione delle garanzie 
Art. 27 - Assicurazione a carico dell'impresa 
Art. 28 - Variazione dei lavori 
Art. 29 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
Art. 30 - Norme di sicurezza generali 
Art. 31 - Piani di sicurezza 
Art. 32 - Piano operativo di sicurezza 
Art. 33 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
Art. 34 - Subappalto 
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Art. 40 - Termini per il collaudo (o per l'accertamento della regolare esecuzione) 
Art. 41 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
Art. 42 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
Art. 43 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore 
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Art. 48 - Occupazioni temporanee e permanenti – discariche – strade di servizio e di   
accesso ai  
 cantieri -  permessi e relativi nullaosta  
Art. 49 - Opere di terzi interessate dai lavori 
Art. 50 - Approvazione dei progetti costruttivi di cantiere 
Art. 51 - Manutenzione delle opere in genere 
Art. 52 - Danni causati da forza maggiore 
Art. 53 - Ordini della Direzione Lavori 
Art. 54 - Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e cronoprogramma 
Art. 55 - Durata giornaliera dei lavori -  Lavoro straordinario, notturno e festivo 
Art. 56 - Spese contrattuali, imposte e tasse 
 
 

 



PARTE I 
Disposizioni normative 

 
 
 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 
 

L’appalto ha per oggetto [A)] la progettazione esecutiva sulla base del progetto 
definitivo posto a base di gara, nonché [B)] l’esecuzione di tutte le opere e la fornitura 
di tutte le provviste necessarie per l’esecuzione di lavori di “RISTRUTTURAZIONE AD 
USO STAZIONE PASSEGGERI DEI FABBRICATI DEMANIALI  109/110 di MARITTIMA – 
VENEZIA”. 
 
 
 

Art. 2 - Ammontare dell'appalto - categorie 
 
1. L'importo dei lavori posti a base di gara e delle relative categorie è definito come 

segue:  
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 "A"

Cate ria Lavorazione a corpo tot.cat.

TABELLA

go %
O Restauro e manutenzione di beni immobili sottoposti a vincolo 4 203 675,76G2 €  4 203 675,76€     43,68%

Totali parziali 4 203 675,76€     43,68%

Cate ria Lavorazione a corpo tot.cat.go %
OS4

scorp/subapp pianti elettromeccanici trasportatori 655 500,00€      655 500,00€         6,81%
OS18

scorp/subapp omponenti strutturali in acciaio e metallo 822 112,96€      822 112,96€         8,54%
OS28

scorp/subapp (max 
30%)

pianti termici e di condizionamento
1 861 737,69€   1 861 737,69€     19,34%

OS30
scorp/subapp (max 

30%)
pianti interni elettrici, telefonici, ecc..

2 081 553,27€   2 081 553,27€     21,63%
Totali parziali 5 420 903,92€     56,32

Im

C

Im

Im

%
TOTALE COMPLESSIVO LAVORI SOGGETTO A RIBASSO 9 624 579,68€     

Oneri per l'attu one dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso e liquidabili a % sui lavori eseguiti 338 764,06€         
Oneri per l'esec ione della progettazione esecutiva soggetti a ribasso e liquidabili a corpo 172 238,28€         

10 135 582,02€   

CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI

Importi

Importi

IMPORTO COMPLESSIVO DI GARA

Ai sens ll'art. 18 D.Lgs 163/2006 e s.m. i lavori sopra descritti, apparteneti alla categoria prevalente, sono subappaltabili nella misura 
del 30% d imprese in possesso dei necessari requisiti

 
 

azi
uz

i de
 a

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Considerati gli importi di cui sopra, nonché le caratteristiche delle opere da eseguirsi, si 
definiscono le seguenti categorie ai sensi dell’art. 3 comma 2 del DPR 34/2000: 

Categoria prevalente: 

OG2     €   4.203.675,76   Classifica V^ 
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Parti appartenenti a categorie generali o specializzate diverse dalla categoria prevalente, 
di cui si compone l’opera o il lavoro e che sono, a scelta del concorrente, subappaltabili o 
affidabili a cottimo, e comunque scorporabili, in quanto singolarmente di importo superiore 
al 10% dell’importo complessivo dell’opera ovvero singolarmente di importo eccedente i 
150.000 euro: 

 Impianti elettromeccanici trasportatori, categoria OS4, importo dei lavori 655.500,00 
euro, classifica III^ 

 Componenti strutturali in acciaio e metallo, categoria OS18, importo dei lavori  
822.112,96 euro, classifica III^ 

 

“Opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o 
di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali”, ciascuna di 
importo superiore al 15% dell’importo totale dei lavori, non affidabili in subappalto (se non 
nei limiti dettati dall’articolo 118, comma 2, terzo periodo, d.lgs.163/06 s.m.i.) e da eseguirsi 
a cura esclusivamente dei soggetti affidatari. I soggetti che non siano qualificati per tali 
lavorazioni, salva la possibilità di subappalto nei limiti prima indicati, sono tenuti a costituire 
associazioni temporanee di tipo verticale: 

 Impianti termici e di condizionamento, categoria OS28, importo dei lavori 1.861.737,69 
euro, classifica IV^ 

 Impianti interni elettrici, telefonici, ecc., categoria OS30, importo dei lavori 2.081.553,27 
euro, classifica  IV^ 

 

Si precisa: 

- che le lavorazioni afferenti le categorie OS6 – OS7, d’importo inferiore a 150.000,00 
Euro sono state ricomprese nella categoria prevalente, ma non incidono sul limite 
subappaltabile della stessa; 

 

CLASSI E CATEGORIE DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA  

Classi e categorie dei lavori oggetto della progettazione esecutiva individuate sulla base 
delle elencazioni contenute nelle tariffe professionali (legge 143/1949 e s.m.): 

 

 
Descrizione opere 

 
Importo dei lavori 

 
Class

e 

 
Categori

a 

Corrispondent
e categoria 
del D.P.R. 
34/2000 

Calcolo compenso 
professionale 
L 143/49 e DM  
4 Aprile 2001 

Opere edili su 
edifici vincolati 

5.274.430,64 € I d 
OG-2; OS-4;  

OS-18 
99.524,55 

Strutture in 
cemento armato 

406.858,08 € I f OG-2 9.189,23 

Impianti termo-
meccanici 

1.861.737,69 € III b OS-28 25.665,12 



Impianti elettrici, 
telefonici e speciali 

2.081.553,27 € III c OS-30 37.859,38 

TOTALE 9.624.579,68 €    172.238,28 

 
2. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all'art. 132 comma 3 D.Lgs.163/2006 e s.m.i., 

all'art. 45, commi 6 e 8, nonché all'art. 159 del D.P.R. 554/1999 ed infine all'art. 10, 
comma 6, del Capitolato Generale d'Appalto, sono indicate nella seguente tabella .  
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Designazione delle categorie (e sottocategorie) omogenne dei lavori Importo

TABELLA "B"

n. %
A Impianto di cantiere, oo. Provvisionali, allacciamenti 234 731,26€         2,44
B Demolizioni e rimozioni 502 130,54€         5,22
C Scavi e movimentazione di materie inerti 92 144,32€           0,96
D Opere speciali di fondazione 102 850,00€         1,07
E Strutture, calcestruzzi, casseri, ferro d'armo, carpenteria metallica 1 228 971,04€     12,77
F Solai 97 848,55€           1,01
G Murature, tramezzature, cartongessi 508 186,99€         5,28
H Vespai, massetti, sottofondi in genere 100 172,72€         1,04
I Impermeabilizzazioni, isolamenti 387 579,24€         4,03
L Intonaci 87 680,50€           0,91
n Pavimenti e rivestimenti 420 768,58€         4,37.
O Opere in marmo o pietra 72 812,08€           0,76
P Fabbro, lattonerie 34 471,42€           0,36
Q Serramenti 524 209,70€         5,45
R Pitture e tinteggiature 148 060,48€         1,54
S Impianti meccanici 1 861 737,69€     19,34
T Impianti elttrici 2 081 553,27€     21,63
U Ascensori e scale mobili 655 500,00€         6,81
K Ripristino strutture ammalorate 483 171,30€         5,01
1 IMPORTO TOTALE PER LAVORI a corpo 9 624 579,68€     100,00
2 IMPORTO TOTALE PER LAVORI in economia -€                      

a TOTALE IMPORTO PER ESECUZIONE LAVORI (base d'asta) 1+2 9 624 579,68€     
b ONERI PER L'ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA (non soggetti a ribasso) 338 764,06€         

ONERI PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA (soggetti a ribasso) 172 238,28€         
TOTALE DA APPALTARE (a+b+c) 10 135 582,02€   

PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI
ai fini della contabilità e delle varianti in corso d'opera

 
 

c

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 
 

Il contratto è stipulato "a corpo" ai sensi dell’ art. 90, comma 5,del D.P.R. 554/1999. 
 
 

 
Art. 4 – Redazione del progetto esecutivo 

 
La redazione del progetto esecutivo è una prestazione tecnica facente parte dell'appalto e 
viene sviluppata sulla base del progetto definitivo posto a base di gara.  
L'ammontare delle spese di progettazione esecutiva non è soggetto a ribasso d'asta. 
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I concorrenti devono essere al riguardo in possesso dei requisiti stabiliti dal bando e dal 
disciplinare di gara (nelle parti dove si disciplina in modo dettagliato la necessità 
dell’attestazione rilasciata da Società di Attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n034/2000 e 
s.m. regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione per 
prestazioni di progettazione e costruzione in categorie e classifiche adeguate, ai sensi 
dell'art. 95 del D.P.R. n0554/1999 e s.m., ai lavori da assumere, oppure, in assenza della 
qualificazione per progettazione, la necessità ai sensi dell'art. 19 comma l-ter della 
L10911994 e s.m. di avvalersi di un progettista qualificato alla realizzazione del progetto 
individuato in sede di offerta o eventualmente associato). 
In seguito alla stipulazione del contratto, il Responsabile del Procedimento con apposito 
ordine di servizio dispone che I'Appaltatore dia immediato inizio alla redazione del progetto 
esecutivo. 
Il Responsabile del Procedimento, qualora ne ravvisi la necessità e l'urgenza, potrà 
disporre, con apposito ordine di servizio. che I'Appaltatore dia immediato inizio alla 
redazione del progetto esecutivo anche in pendenza della stipulazione del contratto. 
Ai sensi dell'art. 140 comma 2 del D.P.R. n. 554/1999 (d’ora in avanti, anche, 
“Regolamento”), il Responsabile del Procedimento, qualora ne ravvisi la necessità, potrà 
disporre che I'Appaltatore provveda all'effettuazione di studi ed indagini di maggior 
dettaglio o verifica rispetto a quelli utilizzati per la redazione del progetto definitivo, senza 
che ciò dia diritto a maggiori compensi ed indennizzi per I'Appaltatore, in quanto gli stessi 
risultano compensati nel corrispettivo della progettazione esecutiva. 
Il progetto esecutivo dovrà essere redatto in conformità a quanto previsto dalla normativa 
in materia di contratti pubblici, tenendo conto di tutte le normative tecniche vigenti, anche 
con previsione di suddivisione in lotti di progetto esecutivo, preventivamente concordata e 
definita con il Responsabile del Procedimento nel contratto d'appalto, al fine di consentire 
la consegna anticipata, anche provvisoria e parziale, di stralci funzionali delle opere. 
Il progetto esecutivo dovrà comprendere gli elaborati previsti dalla normativa in materia di 
contratti pubblici, salvo eventuali integrazioni ritenute necessarie dal Responsabile del 
Procedimento. In particolare dovrà comprendere: 
a) relazione generale; 
b) relazioni specialistiche; 
c) elaborati grafici esecutivi comprensivi, oltre agli architettonici, anche di quelli strutturali. 
impiantistici, con chiara elencazione ed individuazione delle varianti integrative e 
migliorative offerte in sede di gara e concordate con il responsabile del procedimento; 
d) calcoli esecutivi strutturali, impiantistici e delle infrastrutture; 
e) piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti; 
g) cronoprogramma; 
i) quadro dell'incidenza in percentuale della manodopera per le categorie dei lavori. 
 
Il tempo utile per la redazione del progetto esecutivo è pari a giorni 60 (sessanta) naturale 
consecutivi a partire dalla data dell'ordine del Responsabile del Procedimento di avvio della 
progettazione esecutiva. 
Qualora gli elaborati progettuali esecutivi pervengano oltre i termini su indicati, verrà 
applicata una penale pecuniaria pari all' 1,00 (uno) per mille del corrispettivo professionale 
dovuto al netto dell'I.V.A. e del contributo integrativo per ogni giorno oltre il termine 
stabilito, da trattenersi direttamente dal compenso spettante, fatta salva la facoltà di 
richiedere il risarcimento del maggiore danno causato. 
Se la consegna del progetto esecutivo dovesse, per esclusiva colpa del soggetto 
appaltatore. ritardare di un periodo eccedente la scadenza stabilita di ulteriori giorni 10 
(dieci), la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del 
contratto in danno. 

 
 
 

Art. 5 – Interpretazione 
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In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto, o fra i citati elaborati e le norme del 
capitolato speciale, o di norme del detto capitolato speciale tra loro non compatibili o non 
compatibili con il contratto, o apparentemente non compatibili, e, in genere, in tutti i casi nei 
quali sia necessaria l'interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del 
capitolato speciale d'appalto e degli elaborati si procede applicando gli articoli in materia 
contenuti nel codice civile (1362 e ss.). 

  
 

Art. 6 - Documenti contrattuali 
 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorchè non materialmente 
allegati allo stesso: 

- D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 e successive modifiche ed integrazioni “Codice degli 
Appalti”  

- D.P.R. 21.12.1999 n. 554 “Regolamento d’attuazione della legge quadro in materia di 
Lavori Pubblici” 

- D.M. 19.04.2000 n.145 “Capitolato generale d’appalto dei Lavori Pubblici” 
- il presente Capitolato Speciale d'appalto; 
- la lista delle lavorazioni e delle forniture con relativo elenco prezzi unitari redatta 

dall'appaltatore per calcolare il prezzo offerto a corpo; 
- le proposte di varianti migliorative ed integrative offerte dall'appaltatore in sede di 

gara; 
- gli elaborati grafici, le relazioni e tutti i documenti costituenti il progetto definitivo 

posto a base di gara; 
- il piano di sicurezza e coordinamento e le eventuali proposte integrative presentate 

dall'appaltatore;  
- il cronoprogramma. 

 
 
 

Art. 7 - Fallimento 
 

In caso di fallimento dell'appaltatore la stazione appaltante si riserva di avvalersi, salvi ogni 
altro diritto ed azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 140 
D.Lgs.163/2006 e s.m.i. 

 
 
 

Art. 8 - Rappresentante dell'appaltatore e domicilio 
 

L'appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi di quanto previsto nel Capitolato Generale del 
Veneto; a tale domicilio s'intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, notificazioni o 
comunicazioni dipendenti dal contratto. L'appaltatore inoltre deve comunicare, ai sensi e nei 
modi di cui all'art. 5 del Capitolato Generale, le generalità della persona autorizzata a 
riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in acconto o saldo anche per effetto di 
eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dall’Ente appaltante. La 
cessazione o la decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare 
dev'essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante. 
In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipulazione del contratto, nel 
rispetto della vigente normativa statale e regionale, il relativo atto deve indicare con 
precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute. In 
difetto delle indicazioni previste, nessuna responsabilità può attribuirsi alla stazione 
appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall'appaltatore a riscuotere. 

 
 



9 
 

 
Art. 9 - Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione 

 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, i sistemi e 

sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte 
le prescrizioni di legge, regolamentari e normative in genere in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti.  

2. Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro 
provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si 
applicano, rispettivamente, gli artt. 15, 16 e 17 del Capitolato Generale d'appalto. 

 
 
 

Art. 10 - Consegna e inizio dei lavori 
 
1. L'esecuzione dei lavori ha inizio entro 20 giorni dall’avvenuta approvazione del 

Progetto Esecutivo. 
2. Se, nel giorno fissato e comunicato, l'appaltatore non si presenta a ricevere la 

consegna dei lavori, il Direttore dei Lavori fissa un nuovo termine. 
3. I termini per l'esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 
4. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante procedere 

alla risoluzione del contratto ed incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità 
di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che 
ciò possa costituire, da parte dell'aggiudicatario, motivo di pretese o eccezioni di 
sorta. 

5. Qualora sia indetta una nuova procedura per l'affidamento del completamento dei 
lavori, l'aggiudicatario è comunque escluso dalla partecipazione in quanto 
l'inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

6. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette 
altresì la copia del DURC, relativo sia al proprio personale che a quello delle imprese 
subappaltatrici, in corso di validità che verrà aggiornato ad ogni naturale scadenza. 

7. Ai sensi dell’art. 41, comma 1 della L.R. 07.11.2003 n. 27 all’appaltatore si applicano 
anche le seguenti clausole a tutela dei lavoratori:  
a. obbligo dell’appaltatore di applicare e far applicare integralmente nei confronti di 

tutti i lavoratori dipendenti impiegati nell’esecuzione dell’appalto, anche se assunti 
al di fuori della Regione del Veneto, le condizioni economiche e normative previste 
dai contratti collettivi di lavoro nazionali ed integrativi territoriali vigenti nel Veneto 
durante lo svolgimento di lavori, ivi compresa l’iscrizione delle imprese e dei 
lavoratori stessi alle Casse Edili presenti sul territorio regionale e agli organismi 
paritetici previsti dai contratti di appartenenza;  

b. obbligo per l’appaltatore e per l’eventuale subappaltatore di rispondere 
dell’osservanza delle condizioni economiche e normative dei lavoratori previste dai 
contratti collettivi nazionali ed integrativi regionali o provinciali vigenti, ciascuno in 
ragione delle disposizioni contenute nel contratto collettivo della categoria di 
appartenenza;  

c. obbligo in base al quale il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto e di saldo 
da parte della stazione appaltante per le prestazioni oggetto del contratto sia 
subordinato all’acquisizione della dichiarazione di regolarità contributiva, 
rilasciata dagli enti competenti, ivi comprese le Casse Edili di riferimento 
competenti. La dichiarazione acquisita  produce i suoi effetti ai fini dell’acconto 
successivo. Qualora, anche su istanza delle organizzazioni sindacali, siano 
accertate irregolarità retributive e/o contributive, da parte dell’impresa 
appaltatrice o concessionaria, la stazione appaltante o concedente provvede al 
pagamento delle somme dovute, utilizzando gli importi dovuti all’impresa, a titolo di 
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pagamento dei lavori eseguiti, anche incamerando la cauzione definitiva.  
 
 

Art. 11 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in un numero di 

giorni  naturali consecutivi (decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori) 
pari al numero risultante dalla sottrazione da 420 (quattrocentoventi) giorni del 
numero di giorni in riduzione eventualmente offerto in fase di gara. 

2. L'appaltatore si obbliga al rispetto del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di 
forniture e lavori da effettuarsi da altre imprese per conto dell'Ente appaltante ovvero 
necessarie all'utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o 
certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale dell'opera. 

 
  
 

Art. 12 - Sospensioni e proroghe 
 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze 

speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d'arte, la Direzione dei Lavori, d'ufficio o su segnalazione dell'appaltatore, può 
ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono circostanze 
speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una 
variante in corso d'opera nei casi previsti dall'art. 132 comma 1 lett.a), b), e d) del 
D.Lgs.163/2006.  

2. Si applicano l'art. 133 del D.P.R. 554/1999 e gli artt. 24, 25 e 26 del capitolato generale 
d'appalto. 

3. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa  conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 
ultimazione:  
a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 
dell'acqua;  

b. l'adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate 
dal Direttore dei Lavori, dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato 
o dagli Organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza;  

c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover 
effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli 
impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei Lavori;  

d. il tempo necessario per l'esecuzione di eventuali prove su campioni, sondaggi, 
analisi e altre prove assimilabili richieste dalla D.L.;  

e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore 
comunque previsti dal capitolato speciale d'appalto;  

f. la mancanza dei materiali occorrenti o la ritardata consegna degli stessi da parte 
delle ditte fornitrici;  

g. le eventuali controversie tra l'Appaltatore, i fornitori, i sub-affidatari ed altri 
incaricati nonché le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il 
proprio personale dipendente.  

4. Risulta obbligo dell’Impresa provvedere all’immediata revisione del Cronoprogramma 
di contratto, e alla consegna del medesimo alla Direzione lavori, in caso di variazione 
dei termini contrattuali a seguito di sospensioni o proroghe.  

 
 
 

Art. 13 - Penali in caso di ritardo 
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1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'esecuzione dei lavori, per ogni 

giorno naturale consecutivo di ritardo, viene applicata una  penale pari allo 1,00 (uno) 
per mille  dell’importo netto del contratto.  

2. Tutte le penali di cui al presente articolo sono provvisoriamente contabilizzate in 
detrazione in occasione del pagamento immediatamente successivo al verificarsi 
della relativa condizione di ritardo salvo riesame in sede di conto finale. 

3. L'importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può 
superare il 10 per cento dell'importo contrattuale. Qualora i ritardi siano tali da 
comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova 
applicazione l'istituto della risoluzione del contratto. 

4. L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
 
 

Art. 14 - Programma esecutivo dei lavori e cronoprogramma 
 
1. Entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna e, comunque, prima dell'inizio dei 

lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla Direzione Lavori un proprio 
programma dettagliato dei lavori, elaborato, secondo il cronoprogramma fornito dalla 
stazione appaltante, in relazione alle proprie tecnologie, scelte imprenditoriali ed 
organizzazione lavorativa, riportando, per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione, l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite.  

2. Detto programma deve essere approvato con un visto dalla Direzione Lavori. 
3. Il programma esecutivo dei lavori può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appalante, mediante ordine di servizio, in tutte le ipotesi (ivi comprese quelle derivanti 
da terzi estranei al contratto) in cui ciò risulti necessario alla miglior esecuzione dei 
lavori ovvero sia ciò sia imposto da esigenze in materia di sicurezza. 

4. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 
Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo. Tale cronoprogramma può 
essere modificato dalla medesima Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di 
cui al comma 3. 

 
 
 

Art. 15 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini di ultimazione dei 
lavori 

 
1. L'eventuale ritardo dell'appaltatore rispetto ai termini per l’l'ultimazione dei lavori o 

sulle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore 
a 60 (sessanta) giorni naturali consecutivi ovvero l’effettivo inizio dei lavori oltre 30 
(trenta) giorni naturali consecutivi dopo la consegna dei lavori medesimi, dà titolo alla 
stazione appaltate di procedere alla risoluzione del contratto, senza obbligo di 
ulteriore motivazione, ai sensi dell'art. 1456 c.c..  

2. Sono a carico dell'appaltatore tutti i danni derivanti alla stazione appaltante in 
relazione alla risoluzione del contratto.  

 
 
 

Art. 16 - Anticipazione 
 
1. Non è dovuta alcuna anticipazione.  
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Art. 17 - Pagamenti in acconto 

  
1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di 

pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, aumentati degli eventuali materiali utili a 
piè d'opera depositati in cantiere (questi ultimi valutati per la metà del loro importo), 
contabilizzati al netto del ribasso d'asta, comprensivi della relativa quota degli oneri 
per la sicurezza, raggiungano un importo netto non inferiore a € 500.000,00 al netto 
della ritenuta di cui al comma 2.  E’ onere della parte appaltatrice comunicare per 
iscritto alla D.L. l’intervenuto avanzamento dei lavori eseguiti fino ad un importo tale 
da giustificare l’emissione di un certificato di pagamento ai sensi di quanto previsto 
dalla presente disposizione, fermo restando che, in mancanza della suddetta 
comunicazione, nessuna pretesa parte appaltatrice potrà avanzare nei confronti della 
stazione appaltante per un’eventuale ritardata contabilizzazione dei lavori e una 
conseguente ritardata emissione del relativo certificato di pagamento. 

2. A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una 
ritenuta dello 0,50 per cento (0,50%) di cui all'articolo 7, comma 2, del Capitolato 
Generale approvato con D.M. 145/2000 - da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto 
finale. 

3. Il certificato di pagamento deve essere emesso nei termini previsti dall'art. 29 del 
Capitolato Generale d'appalto di cui al D.M. n. 145/2000. 

4. Entro i successivi 30 (trenta) giorni dovrà essere altresì disposto il pagamento degli 
importi dovuti in conformità al sopra citato art. 29 del Capitolato Generale d'appalto di 
cui al D.M. n.145/2000 nonché dall'art. 29 del D. Lgs. 25.2.95 n. 77. 

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 (novanta) giorni, per 
cause non dipendenti dall'appaltatore e, comunque, non imputabili al medesimo, 
l'appaltatore può ottenere che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento e 
all'emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall'importo minimo di cui al 
comma 1. 

6. La rata di saldo è corrisposta, a norma dell’art. 29 del Capitolato generale d’appalto di 
cui al D.M. N.145/2000. 

 
 
 

Art. 18 - Pagamenti a saldo 
 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 giorni dalla data della loro ultimazione, 

accertata con apposito verbale.  
2. Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall'appaltatore entro 30 giorni dalla sua 

redazione ai sensi del 1° comma. 
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all'art. 17, comma 2, nulla ostando, è 

pagata entro 90 giorni dopo l'avvenuta emissione del certificato di collaudo. 
4. Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 
appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione 
assuma carattere definitivo. 

 
 
 

Art. 19 - Revisione prezzi 
 
1. Ai sensi dell'art. 133 comma 2 D.Lgs.163/2006 è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi 

e non trova applicazione l'articolo 1664, comma 1, del codice civile.  
2. Qualora, per cause non imputabili all'appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino 
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a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una 
percentuale, determinata con D.M., da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il 
tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell'anno precedente sia 
superiore al 2 per cento, all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero 
previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. 

3. Inoltre In deroga a quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 133 della Legge 163/06, 
qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze 
eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento 
rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di 
presentazione dell'offerta con il decreto di cui al comma 6 del medesimo articolo, si fa 
luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 
10 per cento. 

 
 
 
 

Art. 20 - Cessione del contratto 
 
1. E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 

diritto.  
 
 

  
Art. 21 - Cessione dei crediti 

 
1. La cessione dei crediti è ammessa unicamente ai sensi del combinato disposto della L. 

21.2.1991, n. 52, dell’art.117 D.Lgs.163/2006.  
 
 
 

Art. 22 - Valutazione dei lavori 
 
Trattandosi di contratto con corrispettivo a corpo la rata del prezzo d’appalto è 

determinata come di seguito indicato:  
1. La valutazione del lavoro a corpo è stata effettuata dall’appaltatore secondo le 

specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché 
secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale, in 
ottemperanza a quanto prescritto all’art.90 comma 5 del DPR 554/99. Il corrispettivo 
per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 
lavori.  
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato 
speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 
Nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 
rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 
prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte.  
Ove il capitolato speciale non preveda aliquote percentuali, la contabilizzazione dei 
lavori effettuati verrà eseguita, in base alla quota effettivamente eseguita e 
contabilizzata, una volta ultimate le singole lavorazioni, con l’inserimento in contabilità 
dei singoli corrispettivi offerti in sede di gara.  

2. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari 
contrattuali, per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa 
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stessa. 
3. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'art. 2, comma 1, sono valutati sulla base dei prezzi 

di cui all’allegato PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento), con le quantità rilevabili 
ai sensi del presente articolo e verranno liquidati in percentuale sull’avanzamento dei 
lavori. 

4. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell'enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze 
degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a 
corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

5. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato 
speciale d'appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto 
nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 
rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 
prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.  

6. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro di 
ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

7. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del 
presente articolo, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla 
gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l'esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente 
corrispettivo. 

8. Per prestazioni straordinarie notturne o festive di personale, non verrà corrisposto 
dalla Parte appaltante alcun compenso o maggiorazione, restando ogni conseguente 
onere a carico della Parte appaltatrice, salvo che le stesse prestazioni straordinarie 
fossero state espressamente ordinate dalla Direzione Lavori. 

9. I corrispettivi, a corpo (corrispettivo dell’opera), sono sotto le condizioni tutte del 
contratto e del Capitolato Speciale d’Appalto, si intendono accettati dalla Parte 
appaltatrice in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi invariabili 
durante tutto il periodo dei lavori e delle forniture ed indipendenti da qualsiasi 
eventualità, salvo le variazioni eventualmente previste ed approvate in perizie di 
variante, con variazioni di quantità entro i limiti previsti dalla normativa in vigore. 

10. La Parte appaltatrice non potrà pretendere sovrapprezzi od indennità speciali per 
eventuali soggezioni che all’esecuzione dei lavori potessero conseguire dalla 
coesistenza di altri cantieri o dalla contemporanea esecuzione di opere affidate ad 
altre ditte; e non potrà, qualora tale situazione si verificasse, aver diritto a variazione 
alcuna nel termine generale di consegna e nei termini parziali stabiliti nel programma 
esecutivo lavori. 
 

 
 

Art.23 – Valutazione dei lavori in economia 
 
1. Per le eventuali prestazioni da contabilizzare in economia e da liquidare su fattura, si 

procede secondo le seguenti disposizioni:  
La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari riferiti 
al mese di prestazione e rilevabili dalle liste del costo orario della 
manodopera/materiali e trasporti emesse dal Magistrato alle Acque di Venezia. Sugli 
importi relativi alla manodopera si applica la maggiorazione pari al 13% per spese 
generali e sul totale si applica la maggiorazione pari al 10% per utile d’impresa. 
L’importo così determinato è soggetto al ribasso d’asta   
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Art. 24 - Cauzione provvisoria 
 
1. Ai sensi dell'art. 75 D.Lgs.163/2006 è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2 per 

cento dell'importo preventivato dei lavori da appaltare, da prestare al momento della 
partecipazione alla gara.  

 
 
 

Art. 25 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 
 
1. Ai sensi dell'art.113 D.Lgs.163/2006 è richiesta una garanzia fideiussoria, nelle forme 

normativamente previste, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento 
dell'importo contrattuale; in caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 
per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento 
è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.  

2. Approvato il certificato di collaudo ovvero il certificato di regolare esecuzione, la 
garanzia fideiussoria si intende svincolata ed estinta di diritto, automaticamente, 
senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni 
liberatorie o restituzioni. 

3. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o 
totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi d'ufficio nonché per il rimborso delle 
maggiori somme pagate durante l'appalto in confronto ai risultati della liquidazione 
finale; l'incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della stazione 
appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto 
dell'appaltatore di proporre azione innanzi l'autorità giudiziaria ordinaria. 

4. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d'opera, sia 
stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di 
variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima 
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali. 

 
Garanzia per la progettazione esecutiva 
La progettazione esecutiva dovrà essere garantita dalla polizza prevista dall’art.105 
del D.P.R. 554/99 e art. 30 comma 5 del D.lgs. 163/2006 avente un massimale del 2% 
dell’importo dei lavori progettati. 
Tale importo è ridotto del 50% in caso di professionisti certificati UNI En ISO 9001. 
Alla firma del contratto il progettista del progetto esecutivo dovrà produrre una 
dichiarazione di una compagnia di assicurazioni autorizzata all’esercizio del ramo 
“responsabilità civile generale” nel territorio dell’Unione Europea, contenente 
l’impegno a rilasciare la polizza di responsabilità civile professionale con specifico 
riferimento ai lavori progettati. 
La polizza decorre dalla data di inizio lavori e ha termine alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio.  
La mancata presentazione della dichiarazione determina la decadenza dell’incarico , 
e autorizza la sostituzione del soggetto affidatario. 

 
 
 

Art. 26 - Riduzione delle garanzie 
 
1. La cauzione definitiva verrà progressivamente svincolata secondo quanto previsto 

dall’art.113 comma 3 D.Lgs.163/2006.  
2. Ai sensi dell’art. 40 comma 7 del D.Lgs.163/2006 l’importo della cauzione provvisoria, 

della garanzia fideiussoria e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per 
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cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai 
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 
della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi 
significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l’operatore 
economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei 
modi prescritti dalle norme vigenti. 

  
  
 

Art. 27 - Assicurazione a carico dell'impresa 
 
1. Ai sensi dell'art. 129 comma 1 D.Lgs.163/2006 l'appaltatore è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto o almeno 10 gg prima della 
consegna dei lavori, a produrre una polizza ‘All risk’ che tenga indenne la Stazione 
appaltante da tutti i rischi di esecuzione ed assicuri la Stazione appaltante stessa 
contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei 
lavori. Il massimale, nel primo caso (esecuzione dei lavori), non deve risultare inferiore 
a Euro 5.000.000,00 e, nel secondo caso (danni a terzi), non deve risultare inferiore a € 
500.000,00  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei 
lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato. 

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione, da qualsiasi causa 
determinati, deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore. 

4. La polizza per la responsabilità civile deve prevedere: 
a. la copertura dei danni che l'appaltatore debba risarcire quale civilmente 

responsabile verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati 
secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all'obbligo di 
assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, 
impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del 
comportamento colposo commesso dall'impresa o da un suo dipendente del 
quale essa debba rispondere ai sensi dell'articolo 2049 del codice civile, e 
danni a persone dell'impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione 
appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a 
consulenti dell'appaltatore o della medesima  Stazione appaltante;  

b. la copertura dei danni biologici;  
c. l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della 

Stazione appaltante autorizzati all'accesso al cantiere, della Direzione dei 
Lavori, dei Coordinatori per la sicurezza e loro collaboratori autorizzati e dei 
Collaudatori in corso d'opera.  

5. Le garanzie di cui al presente articolo coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

6. Qualora l'appaltatore sia un'Associazione Temporanea di concorrenti le stesse 
garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

 
 
 

Art. 28 - Variazione dei lavori 
 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto 
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dell'appalto quelle varianti che, a suo insindacabile giudizio, ritenga opportune senza 
che l'impresa appaltatrice possa pretendere compensi all'infuori del pagamento a 
conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l'osservanza delle prescrizioni ed 
entro i limiti stabiliti, dall'art.132 D.Lgs.163/2006, dagli artt. 10 e 11 del capitolato 
generale d'appalto di cui al D.M. 145/2000 e dagli artt. 45, comma 8, 134 e 135 del 
D.P.R. 554/1999.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della 
Direzione Lavori. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l'Appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve 
essere presentato per iscritto alla Direzione Lavori prima dell'esecuzione dell'opera 
oggetto della contestazione. 

4. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito 
in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo 
scritto prima dell'inizio dell'opera oggetto di tali richieste. 

5. Non sono considerati varianti, ai sensi del comma 1, gli interventi disposti dal Direttore 
dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non 
superiore al 5% per cento delle categorie di lavoro dell'appalto e che non comportino 
un aumento dell'importo del contratto stipulato. 

6. Sono ammesse, nell'esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in 
aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua 
funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da 
obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento 
della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può 
superare il 5 per cento dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura 
nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 

 
 
 

Art. 29 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 
1. Le eventuali variazioni dei prezzi dell'appalto sono valutate mediante l'applicazione dei 

prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell'art. 3) del 
presente Capitolato.  

2. Qualora tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi 
dell'articolo 3, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla 
formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri 
di cui all'articolo 136 del D.P.R. 554/1999. 

3. L'elenco dei prezzi unitari, ancorché costituito dai prezzi unitari offerti dall'appaltatore 
in sede di gara, è vincolante per la valutazione di eventuali varianti, addizioni o 
detrazioni in corso d'opera, qualora ammissibili ai sensi dell'art. 132 del Dlgs 163/06. 

 
 
 

Art. 30 - Norme di sicurezza generali 
 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti, anche di 

carattere locale, in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni 
caso, in condizione di permanente sicurezza e igiene. L’appaltatore è altresì obbligato 
ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di 
Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.  

2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e 
alle attrezzature utilizzate. 

3. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 
nell'applicazione di quanto stabilito nel presente articolo. 
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4. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto 
legislativo n.81 del 2008 e s.m.i., nonché le disposizioni dello stesso decreto 
applicabili alle lavorazioni previste nei cantieri temporanei e mobili. E’ fatto obbligo 
all’appaltatore di predisporre il piano di sicurezza di cantiere secondo quanto previsto 
dall’art. 100 del succitato decreto e previsto dal D.Lgs. 163/2006 all’art. 131. 

 
 
 

Art. 31 - Piani di sicurezza 
 
1. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il 

piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la 
progettazione e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del 
D.Lgs. n. 81 del 2008 e successive modificazioni ed integrazioni.  

2. L'appaltatore può presentare direttamente al coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di 
sicurezza di coordinamento per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero 
quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della 
propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di 
vigilanza secondo quanto previsto dall’art. 131 comma 2 par.a/b del d.lgs 163/2006. 

3. L'appaltatore ha diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 
pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di 
cantiere, sull'accoglimento o il rigetto delle proposte presentate. Le decisioni del 
coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

4. L'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo 
giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 
genere del corrispettivo. 

 
 
 

Art. 32 - Piano operativo di sicurezza 
 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque entro 10 giorni prima 

dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al Direttore dei Lavori o, se 
nominato, al Coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori.  

2. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui 
all'articolo 17, commi 1, artt. 20, 21 del D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i. con riferimento allo 
specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni 
rispetto alle previsioni.  

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano 
di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. dall’art. 100 del D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i. 
e previsto dal D.Lgs. 163/2006 all’art. 131. 

  
 
 

Art. 33- Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 
1. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del 

D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i. e successive modifiche ed integrazioni, con particolare 
riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 17 e 18 e all'allegato 
II del D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i, e successive modificazioni ed integrazioni.  

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del 
Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla 



19 
 

relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione ai sensi 
dell'art. 131 D.Lgs.163/2006 ed alla migliore disciplina tecnica in materia.  

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei 
lavori e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, 
l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione 
dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 
l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali.  
L'appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore. In caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
all'impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.  

4. I piani di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto.  
5. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, comunque 

accertate, previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto.  

  
 
 
 
 

Art. 34 - Subappalto 
 
1. Fermo restando che il contratto non può essere, comunque, ceduto, a pena di nullità, 

tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili o 
subappaltabili a scelta  del concorrente, come di seguito specificato: 

a. è vietato il subappalto dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per 
una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell'importo dei 
lavori della stessa categoria prevalente;  

b. i lavori delle categorie diverse da quella prevalente possono essere 
subappaltati per la loro totalità, alle condizioni di cui al presente articolo, 
fermo restando quanto sopra previsto per le “Opere per le quali sono 
necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 
rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali”, 
ciascuna di importo superiore al 15% dell’importo totale dei lavori, non 
affidabili in subappalto se non nei limiti dettati dall’articolo 118, comma 2, 
terzo periodo, d.lgs.163/06 s.m.i.;  

c. i lavori delle categorie diverse da quella prevalente, appartenenti alle 
categorie indicate come a "qualificazione obbligatoria" nell'all. A al D.P.R. 
34/2000, devono essere obbligatoriamente subappaltati, qualora 
l'appaltatore non abbia i requisiti per la loro esecuzione.  

2. L'affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della 
Stazione appaltante, alle seguenti condizioni: 

a. che l'appaltatore abbia indicato, all'atto dell'offerta, i lavori o le parti di 
opere che intende subappaltare; l'omissione delle indicazioni sta a 
significare che l’appaltatore non intende avvalersi del subappalto ed il 
ricorso al subappalto o al cottimo è, pertanto, vietato e non può essere 
autorizzato;  

b. che l'appaltatore provveda, contestualmente all'istanza, per quanto previsto 
all'art. 141 del D.P.R 554/1999, integrativo, sul punto, dell'art. 118 
D.Lgs.163/2006 e s.m.i., al deposito di copia autentica del contratto di 
subappalto presso la Stazione appaltante, unitamente alla dichiarazione 
circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell'articolo 2359 del codice civile, con l'impresa alla 
quale è affidato il subappalto; in caso di Raggruppamento, Società di 
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imprese o Consorzio, analoga dichiarazione deve essere resa da ciascuna 
delle imprese partecipanti al Raggruppamento, Società o Consorzio;  

c. che l'appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso 
la Stazione appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta, negli stessi 
termini, alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il 
subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente 
per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e 
all'importo dei lavori da realizzare in subappalto;  

d. che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti 
dall'articolo 10 della L. n. 575 del 1965, e successive modificazioni e 
integrazioni; a tale scopo, qualora l'importo del contratto di subappalto sia 
superiore ad €154.937,07, l'appaltatore deve produrre alla Stazione 
appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla 
vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta 
alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e 
cottimiste, con le modalità di cui al D.P.R. 3.6.1998, n.252 Resta fermo che, 
ai sensi dell'art. 12, comma 4 dello stesso D.P.R. 252/1998, il subappalto è 
vietato, a prescindere dall'importo dei relativi lavori, qualora per l'impresa 
subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'art. 10, 
comma 7 del citato D.P.R. 252/1998.  

3. Il subappalto deve essere autorizzato preventivamente dalla Stazione appaltante in 
seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l'autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni 
dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per 
non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, 
eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le 
condizioni di legge per l'affidamento del subappalto. 

4. L'affidamento di lavori in subappalto comporta i seguenti obblighi:  
a. l'appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i 

prezzi risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 
per cento;  

b. nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i 
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, completi dell'indicazione della 
categoria dei lavori subappaltati e dell'importo dei medesimi;  

c. le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento 
economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e 
territoriale in vigore per il settore e per la zona nella  quale si svolgono i 
lavori e sono responsabili, in solido con l'appaltatore, dell'osservanza delle 
norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto;  

d. le imprese subappaltatrici, per tramite dell'appaltatore, devono trasmettere 
alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, 
assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza 
quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi 
nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 
collettiva.  

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai Raggruppamenti ed alle Società 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente i lavori scorporabili, nonché nei confronti delle società cooperative. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto, ai sensi dell'art. 118, comma 11 
del D.Lgs.163/2006, qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate 
che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, qualora singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei 
lavori affidati o di importo superiore a € 100.000,00 e qualora l'incidenza del costo 
della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del 
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contratto di subappalto. 
7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto e, 

pertanto, il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione 
al predetto divieto le fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali 
individuate dall'art. 72, comma 4, lett. c), d) ed l) del regolamento generale; in tali casi 
il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di 
imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, 
lettera d). 

8. E' fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-
contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati. 

 
 
 

Art. 35 - Responsabilità in materia di subappalto 
 
1. L'appaltatore resta, in ogni caso, responsabile nei confronti della Stazione appaltante 

per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante 
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni 
avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati.  

2. Il Direttore dei Lavori ed il Responsabile del procedimento, nonché il Coordinatore per 
l'esecuzione in materia di sicurezza di cui all'articolo 5 del D.Lgs. 494/1996, e 
successive modificazioni ed integrazioni, provvedono a verificare, ognuno per la 
propria competenza, il rispetto di tutte le previsioni di legge. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall'art. 21 della L. 
646/1982 e successive modificazioni ed integrazioni, ferma restando la possibile 
risoluzione del contratto da parte dell'Amministrazione. 

 
 
 

Art. 36 - Pagamento dei subappaltatori 
 
1. L'Amministrazione non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e dei 

cottimisti. A tale riguardo l'appaltatore è obbligato a trasmettere alla medesima 
Amministrazione, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio 
favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai 
medesimi subappaltatori o cottimisti, con l'indicazione delle eventuali ritenute di 
garanzia effettuate.  

 
  

 
Art. 37 - Controversie 

 
1. Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili, in relazione alle quali l'importo 

economico dell'opera possa variare in misura non inferiore al 10% dell'importo 
contrattuale, il Direttore dei Lavori ne dà immediata comunicazione al responsabile 
del procedimento, trasmettendo, nel più breve tempo possibile, la propria relazione 
riservata. Il predetto responsabile del procedimento procede secondo i termini 
indicati all’art. 240 D.Lgs.163/2006.  

2. Ogni riserva da parte dell’Appaltatore dovrà essere formulata, pena la sua 
decadenza, nei modi e termini prescritti dall’art. 31 del capitolato generale d’appalto 
di cui al D.M. 145/2000. La definizione della riserva e dell’eventuale accordo bonario 
avverranno secondo quanto previsto dall’art. 32 del capitolato generale d’appalto, 
dell’art. 240 D.Lgs.163/2006. 

3. Tutte le controversie, ivi comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento 
dell'accordo bonario di cui al comma 1, saranno deferite alla cognizione della 
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competente Autorità Giudiziaria Ordinaria. Il Foro competente è quello di Venezia. 
4. Nelle more della risoluzione delle controversie l'appaltatore non può comunque 

rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla 
Amministrazione. 

 
 
 

Art. 38 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
 
1. L'Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 

raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 
adempimenti, nei casi previsti dagli artt. 135 e 136, d.lgs. 163/06 s.m.i. e, in 
particolare, nei seguenti casi:  

a. frode nell'esecuzione dei lavori;  
b. inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di 

esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o 
diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;  

c. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione dei 
lavori;  

d. inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli 
infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del 
personale;  

e. sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte 
dell'appaltatore senza giustificato motivo;  

f. rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da 
pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;  

g. subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche 
parziale del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il 
subappalto;  

h. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo 
dell'opera;  

i. nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei 
lavoratori di cui al D.Lgs. 81/2008, e successive modificazioni ed 
integrazioni e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal Direttore dei Lavori, 
dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza.  

2. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 
decisione assunta dall'Amministrazione è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine 
di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale 
indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza 
dei lavori. 

3. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dall'Amministrazione si fa luogo, in 
contraddittorio fra il Direttore dei Lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, 
in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di 
consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei mezzi d'opera 
esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d'ufficio, all'accertamento di quali 
di tali materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbano essere mantenuti a disposizione 
dell'Amministrazione per l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di 
fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono 
definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione dell'Amministrazione, nel 
seguente modo: 

a. ponendo a base d'asta del nuovo appalto l'importo lordo dei lavori di 
completamento da eseguire d'ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 
l'ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d'asta nell'appalto 
originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d'opera oggetto 
di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle 
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parti, e l'ammontare lordo dei lavori eseguiti dall'appaltatore inadempiente 
medesimo;  

b. ponendo a carico dell'appaltatore inadempiente:  
I. l'eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo 

netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei 
lavori e l'importo netto degli stessi risultante dall'aggiudicazione 
effettuata in origine all'appaltatore inadempiente;  

II. l'eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di 
appalto eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata 
con importo a base d'asta opportunamente maggiorato;  

III. l'eventuale maggiore onere per l'Ente appaltante per effetto della 
tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di 
pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 
contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il 
finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso 
danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.  

 
 
 

Art. 39- Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice il 

Direttore dei Lavori redige il certificato di ultimazione dei lavori medesimi; dalla data 
del certificato di ultimazione dei lavori lo stesso Direttore procede all'accertamento 
sommario della regolarità delle opere eseguite.  

2. In sede di accertamento sommario, il Direttore dei Lavori senza pregiudizio di 
successivi accertamenti rileva e verbalizza eventuali vizi e difformità di costruzione 
che l'impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con 
le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori, fatto salvo il risarcimento del danno 
dell'ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi 
prevista dall'apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionalmente 
all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei 
lavori di ripristino.  

3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 
opere con apposito verbale immediatamente dopo l'accertamento sommario se 
questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla Direzione Lavori ai 
sensi dei commi precedenti.  

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 
manutenzione; tale periodo cessa con l'approvazione finale del collaudo.  

  
 
 
 
 

Art. 40 - Termini per il collaudo 
 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi 

dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere 
definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione 
non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente 
contratto avvengono con approvazione del predetto certificato che ha carattere 
provvisorio.  
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3. Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua 
emissione e deve essere approvato dall' Amministrazione; il silenzio di quest'ultima 
protrattosi per due mesi oltre il predetto termine di due anni equivale ad 
approvazione.  

4. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del Codice Civile, l'Appaltatore risponde per 
la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati 
dall'Amministrazione prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare 
esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo.  

5. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita 
manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, 
esplicita o tacita, degli atti di collaudo; resta nella facoltà dell'Amministrazione 
richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate.  

6. Durante l'esecuzione dei lavori l'Amministrazione può comunque effettuare 
operazioni di verifica volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei 
lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 
capitolato speciale o nel contratto.  

  
 
 

Art. 41 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
 
1. La stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 

opere appaltate anche subito dopo l'ultimazione dei lavori. In tale ipotesi, da 
comunicarsi all'appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per 
alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. Egli può richiedere che sia redatto 
apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni 
che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.  

2. La presa di possesso da parte dell'Amministrazione avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile 
del procedimento, in presenza dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua 
assenza. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in 
consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la 
consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal 
presente capitolato speciale. 

 
 
 

Art. 42 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 
1. L'appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti, contratti 

nazionali di lavoro e accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività 
e per la località dove sono eseguiti i lavori e, in genere, norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:  

a. nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, 
l'appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di 
lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella 
località in cui si svolgono i lavori;  

b. i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura 
industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e 
da ogni altra sua qualificazione giuridica;  

c. è responsabile in rapporto all'Amministrazione dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi 
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del 
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
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l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
dell'Amministrazione;  

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 
contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà 
paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare 
riguardo a quanto previsto dall'art. 118, comma 6 D.Lgs.163/2006 e dall'art. 7 
del capitolato generale.  

2. In caso di inottemperanza, accertata dall'Amministrazione o a essa segnalata da un 
ente preposto, la medesima Amministrazione comunica all'appaltatore l'inadempienza 
accertata e procede a una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto se i 
lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo 
se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all'impresa appaltatrice 
delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che 
gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. In caso di crediti insufficienti 
allo scopo, si procede all'escussione della garanzia fideiussoria. 

3. Se società cooperativa, l’Impresa si impegna a corrispondere ai soci lavoratori un 
trattamento normativo, economico, previdenziale ed assicurativo non inferiore a 
quello dei lavoratori dipendenti. 

 
 
 

Art. 43 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore 
 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto di cui al D.M. 145/2000, al D.P.R. 

554/1999 e al presente capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani 
per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri 
e gli obblighi che seguono con la precisazione che quelli i cui oneri sono sostenuti 
dall'Amministrazione risultano sotto evidenziati:  

1.1. Oneri e obblighi generali  
a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di 

competenza, dal Direttore dei Lavori, in conformità alle pattuizioni 
contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, 
richiedendo al medesimo Direttore dei Lavori tempestive disposizioni 
scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non 
deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o varianti di propria iniziativa; 

b. l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle 
cautele necessarie a garantire l'incolumità degli operai, delle persone 
addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici 
e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in 
materia di prevenzione infortuni con ogni più ampia  responsabilità in 
caso di infortuni a carico dell'appaltatore, restandone sollevati 
l'Amministrazione nonché il personale preposto alla Direzione e 
sorveglianza dei lavori e coordinamento della sicurezza; 

c. la responsabilità totale ed esclusiva delle opere realizzate, dei materiali e 
delle attrezzature depositate in cantiere, anche se non di sua proprietà, 
dal momento della consegna dei lavori alla presa in consegna da parte 
della stazione appaltante; 

d. la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o 
all'emissione del certificato di regolare esecuzione. 

1.2. Oneri e obblighi organizzativi 
a. il mantenimento di una sede operativa nell'ambito del territorio comunale, 

munita di recapito telefonico adeguatamente presidiato (con esclusione 
di segreteria telefonica o di altri sistemi automatizzati) almeno durante le 
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giornate lavorative; 
b. la costruzione e la manutenzione, entro il recinto del cantiere, di uno o più 

locali ad uso ufficio del personale di direzione  lavori, assistenza e 
coordinamento alla sicurezza, arredati, illuminati e provvisti di armadio 
chiuso a chiave, tavolo, sedie, computer con idoneo sistema operativo;  

c. la realizzazione dei tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, verifiche, 
esplorazioni, capisaldi, controlli e simili (che possano occorrere dal 
giorno in cui inizia la consegna fino al compimento del collaudo 
provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione) tenendo 
a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con 
formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i 
modelli avuti in consegna. 

1.3. Oneri e obblighi per l'attivazione, la gestione ed il mantenimento del cantiere  
a. l'effettuazione dei movimenti di terra e di ogni altro onere relativo alla 

formazione del cantiere attrezzato, ivi comprese le vie di accesso, in 
relazione alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati 
impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 
prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione nei termini previsti dalle 
vigenti disposizioni; 

b. la manutenzione quotidiana ed il mantenimento, in perfetto stato di 
conservazione, di tutte le opere realizzate e di tutto il complesso del 
cantiere sino all'emissione del certificato di collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione ed il mantenimento delle condizioni di sicurezza del 
traffico pedonale e veicolare in tutte le aree, pubbliche e private, limitrofe 
ed antistanti il cantiere, i rifacimenti e le riparazioni al piano stradale 
eventualmente danneggiato, agli accessi ed ai cantieri, inclusa 
l'illuminazione delle vie d'accesso e del cantiere stesso; la continuità 
degli scoli delle acque e quant'altro necessario a rendere sicuri il transito 
e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori, lo sgombero 
dei materiali di rifiuto, anche se abbandonati da altre ditte, sino alle 
discariche autorizzate, il divieto di deposito di materiali fuori dal recinto 
di cantiere, anche per brevissimo tempo; 

c. la predisposizione degli attrezzi, dei ponti, delle armature, delle 
puntellazioni e quant'altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei 
lavori nei termini previsti dalle vigenti norme in materia di sicurezza nei 
cantieri, ivi compresa la realizzazione e mantenimento di tutte le opere 
provvisionali necessarie, nel corso dei lavori, anche su disposizione del 
Direttore dei lavori e/o del coordinatore per l'esecuzione dei lavori, per 
l'esecuzione delle opere e per la protezione e sicurezza dei lavoratori; 

d. la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà dell'Amministrazione, anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla resa in consegna dell'opera da 
parte della medesima Amministrazione; 

e. l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione 
di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette 
protezioni a richiesta della direzione lavori. 
Nel caso di sospensione dei lavori dovrà essere adottato ogni 
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e 
per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato o insufficiente rispetto della norma; 

f. la guardiania e la sorveglianza diurna e notturna nell'arco delle 24 ore 
giornaliere nonché l'onere di tutto il personale all'uopo necessario.  

1.4. Oneri e obblighi correlati alle forniture e trasporti 
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a. la fornitura e il trasporto, a piè d'opera, di tutti i materiali e mezzi 
occorrenti per l'esecuzione dei lavori, franchi di ogni spesa di imballo, 
trasporto, tributi ed altra eventualmente necessaria e l'assunzione a 
proprio ed esclusivo carico dei i rischi derivanti dai trasporti;  

b. il ricevimento, lo scarico e il tra sporto nei luoghi di deposito o nei punti di 
impiego secondo le disposizioni della Direzione Lavori, comunque 
all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell'ente 
appaltante e per i quali competono, a termini di contratto, all'appaltatore 
l'assistenza alla posa in opera. I danni che, per cause dipendenti 
dall'appaltatore, fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti 
dovranno essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore.  

1.5.  Oneri e obblighi a conclusione dei lavori  
a. la pulizia di tutte le opere, delle aree pubbliche o private adiacenti al 

cantiere e, nel caso d'ampliamenti di edifici, anche dei locali già esistenti 
se insudiciati nell'esecuzione delle opere nuove al termine dei lavori. 
L'Amministrazione non prenderà in consegna l'immobile in mancanza 
della suddetta pulizia;  

b. il ripristino di tutti i confini e picchetti di segnalazione, nelle posizioni 
inizialmente consegnate dalla stessa Direzione Lavori prima 
dell'ultimazione dei lavori e, comunque, a semplice richiesta della 
Direzione lavori; 

c. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo 
quantitativo di materiale usato per le finalità di eventuali successivi 
ricambi omogenei, previsto dal Capitolato speciale o precisato da parte 
della Direzione Lavori con ordine di servizio e che sarà liquidato in base 
al solo costo del materiale; 

d. la consegna di tutti i certificati necessari a rendere l'opera 
completamente utilizzabile alla data della fine dei lavori, 
indipendentemente da eventuali contestazioni con subaffidatari o altri 
fornitori. Nel caso in cui debba essere acquisita l'agibilità della struttura, 
all'appaltatore è fatto obbligo di provvedere alla consegna, al 
Responsabile del procedimento, entro il termine perentorio di giorni 10 
dalla data di ultimazione dei lavori, di tutta la documentazione necessaria 
alla richiesta dell'agibilità stessa. La mancata o tardiva presentazione 
della suddetta documentazione o la sua incompletezza imputabili 
all'appaltatore, comporterà la comminazione della penale in misura pari 
allo  5 per mille dell'importo dell'appalto  

e. L’Appaltatore dovrà provvedere alla restituzione grafica e su file (DWG o 
DGN) dell’opera stessa come realizzata (as built) , ossia con le eventuali 
modifiche apportate in corso di costruzione con i più significativi dettagli 
costruttivi.  

1.6. Oneri e obblighi relativi a rapporti con soggetti terzi 
a. l'assunzione delle spese, dei contributi, dei diritti, dei lavori, delle 

forniture e delle prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento 
del cantiere e per l'esecuzione dei lavori, nonché delle spese per le 
utenze e per i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

b. il pagamento di tributi, canoni e somme comunque dipendenti dalla 
concessione di permessi comunali, occupazioni temporanee di suolo 
pubblico, licenze temporanee di passi carrabili, ottenimento dell'agibilità 
a fine lavori, certificazioni relative alla sicurezza, conferimento a 
discarica, rispondenza igienico - sanitaria dell'opera, nonché il 
pagamento di ogni tributo, presente o futuro, comunque correlato a 
provvedimenti comunque necessari alla formazione e mantenimento del 
cantiere ed all'esecuzione delle opere ed alla messa in funzione degli 
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impianti;   
c. la richiesta, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 

diversi dall'Amministrazione (enti pubblici, privati, ANAS, aziende di 
servizi ed altre eventuali), interessati direttamente o indirettamente ai 
lavori, di tutti i permessi necessari, oltre a seguire tutte le disposizioni 
emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione 
dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti 
il lavoro pubblico in quanto tale, con il pagamento dei relativi tributi, 
canoni e quant'altro necessario; 

d. il passaggio, le occupazioni temporanee ed il risarcimento di danni per 
l'abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali. 

1.7. Oneri e obblighi relativi ai sottoservizi 
a. L’appaltatore dovrà provvedere nelle aree dove dovranno essere eseguiti 

scavi di vario genere, a individuare eventuale presenza di sottoservizi, 
contattare gli enti preposti alla gestione di tali sottoservizi e concordare 
modalità di eventuali spostamenti, tempistiche e/o posizionamento di 
nuovi sottoservizi.  

1.8. Oneri ed obblighi in ordine a documentazione fotografica e campionamenti 
a. la produzione, alla Direzione Lavori, di un'adeguata documentazione 

fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità o non più 
ispezionabili o verificabili dopo la  loro esecuzione. La predetta 
documentazione, a colori ed in formati idonei ed agevolmente 
riproducibili, deve essere resa in modo da non rendere modificabile la 
data ed ora delle riprese; 

b. l'esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno 
ordinate dalla Direzione Lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da 
impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni, 
modelli, sagome e l'esecuzione di prove di carico e calcoli che siano 
ordinate dalla stessa Direzione Lavori su tutte le opere in calcestruzzo 
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di 
tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno 
un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato. 
Spetta all'insindacabile giudizio della Direzione lavori la valutazione della 
rispondenza delle prove, campioni, prelievi e quant'altro necessario alle 
dovute prescrizioni, con la facoltà di farli ripetere finché tale rispondenza 
non sia raggiunta. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione, 
munendoli di sigilli e della sottoscrizione del Direttore dei lavori e 
dell'appaltatore o comunque con modalità tali da garantirne l'autenticità;  

c. l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni 
volta che questo sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o 
sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo nullaosta 
alla realizzazione delle opere simili.  

 
  
 

Art. 44 –Responsabilità dell’Appaltatore verso l’Ente Appaltante e verso i terzi 
 
L’Appaltatore è responsabile, a tutti gli effetti, dell’esatto adempimento delle condizioni di 
contratto e della perfetta esecuzione e riuscita delle opere affidategli, restando inteso 
esplicitamente che le norme contenute nel presente capitolato sono da esso riconosciute 
idonee al raggiungimento di tali scopi; la loro osservanza non limita comunque, né riduce, 
la sua responsabilità.  
La presenza in luogo del personale di direzione e sorveglianza e l’eventuale approvazione 
di opere e disegni da parte dell’Ente Appaltante e/o della Direzione Lavori non limitano né 
riducono tale piena incondizionata responsabilità.  
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L’Appaltatore sarà in ogni caso tenuto a rifondere i danni risentiti dall’Ente Appaltante, o 
da terzi, in dipendenza dell’esecuzione dei lavori ed a sollevare da ogni corrispondente 
richiesta sia l’Ente Appaltante che le persone che lo rappresentano, nonostante l’obbligo 
dell’Appaltatore stesso di ottemperare agli ordini che la Direzione Lavori avrà impartito.  
L’Appaltatore sarà parimenti tenuto a rispondere, nei termini su accennati, dell’opera e 
del comportamento di tutti i suoi dipendenti. Oltre a quanto specificato nel Capitolato 
Generale di appalto di cui al D.M. 145/2000 ed a quanto prescritto nel Capitolato speciale, 
sarà a totale ed esclusivo carico e spese dell’Appaltatore, in quanto si intende 
compensato e compreso nei prezzi e nei corrispettivi di contratto, quanto di seguito 
elencato.  

1. Attuare l’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e regolamenti, 
relativi a: prevenzione infortuni sul lavoro, igiene del lavoro, assicurazioni contro 
gli infortuni sul lavoro, previdenze varie per la disoccupazione involontaria, 
invalidità e vecchiaia, tubercolosi ed altre malattie professionali, invalidi di guerra 
ed ogni altra disposizione in vigore o che potrà intervenire in corso di appalto, per 
la tutela materiale e morale dei lavoratori. L’Appaltatore dovrà in ogni momento, a 
semplice richiesta della Direzione Lavori o dell’Ente Appaltante, dimostrare di 
aver provveduto a quanto sopra.  

2. I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche nel caso che lo stesso non sia 
aderente alle associazioni sindacali o receda da esse. In caso di violazione degli 
obblighi di cui sopra, la Stazione Appaltante procederà a termini di Legge. I ritardi 
o sospensioni nei pagamenti, dovuti alla non tempestiva presentazione dei 
certificati suddetti, non costituiranno motivo per l’Appaltatore per opporre 
eccezioni all’Ente Appaltante né per accampare pretese di risarcimento danni, 
interessi e altro. 

3. Provvedere che sia rigorosamente rispettata l’osservanza delle norme di cui al 
precedente comma anche da parte degli eventuali subappaltatori autorizzati, nei 
confronti dei rispettivi loro dipendenti, e ciò anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto sia stato 
autorizzato non esime l’Appaltatore dalla suddetta responsabilità, e ciò senza 
pregiudizio degli altri diritti dell’Ente Appaltante. 

4. Fornire alla Direzione Lavori la prova di avere ottemperato alla Legge n. 482 in 
data 2 aprile 1968 sulle assunzioni obbligatorie, nonché alle disposizioni previste: 
dalla Legge n. 130 in data 27 febbraio 1958 e sue successive proroghe e 
modifiche, dalla Legge n. 744 in data 19 ottobre 1970 sulle assunzioni dei profughi 
e successive modificazioni e dalla Legge n. 763 in data 26 dicembre 1981 e 
successive modificazioni. 

5. Provvedere al pagamento di tutti gli oneri fiscali ed eventuali altre spese inerenti 
al contratto; delle copie e stampa di tutti gli elaborati relativi all’appalto; di tutte le 
copie del progetto o di parti di esso che saranno necessarie per tutti 
indistintamente gli atti ed autorizzazioni richiesti o comunque collegati con il 
lavoro quali ad esempio, senza che l’esemplificazione diminuisca la generalità 
dell’impegno, le copie richieste dalla Autorità Portuale per eventuali 
autorizzazioni, permessi o verifiche di sottoservizi interrati o altro e denuncia per 
C.A. 

6. Prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite 
o in corso di esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e 
attrezzature di impiego e di uso, ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, 
compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere, causati da furto e 
rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e 
allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, 
smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di 
condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri 
comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi. 

7. Prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di 
cautele o di regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra 
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garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche 
da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa 
assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice 
civile. 

8. Adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita e 
l’incolumità degli operai, delle persone comunque addette ai lavori e dei terzi, 
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati. Si richiama in particolare, a 
questo proposito, quanto stabilito nel presente Capitolato speciale e dagli Artt. 5,6 
e 7 del Capitolato Generale d’appalto di cui al D.M. 145/2000. 

9. Denunciare alla Direzione Lavori le scoperte che venissero effettuate nel corso 
dei lavori di tutte le cose d’interesse archeologico, storico, artistico, 
paleontologico, ecc., (art 35 del capitolato generale di cui al D.M. 145/2000) o 
soggette comunque alle norme del D.P.R. 22 gennaio 2004, n. 42. La Stazione 
appaltante soltanto avrà figura di scopritore, nei confronti dello Stato, coi 
connessi diritti ed obblighi 

10. Provvedere alla custodia diurna e notturna dei cantieri. 
11. Disporre, prima dell’inizio dei lavori n.2 (due) tabelle recanti le indicazioni relative 

all’autorità, all’ufficio ed all’opera che viene eseguita, secondo le disposizioni 
della circolare del Ministero dei Lavori Pubblici, Direzione Generale degli Affari 
Generali e del Personale n. 3127/129 in data 19 febbraio 1959 ed in osservanza di 
quanto prescritto dall’art. 118 del D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163. 

12. Applicare le segnalazioni regolamentari diurne e notturne, mediante appositi 
cartelli e fari, se necessario anche presidiati da idoneo personale, nei tratti 
stradali interessati dai lavori e dalle deviazioni provvisorie. Le suddette 
segnalazioni corrisponderanno ai tipi prescritti dal “Nuovo Codice della Strada” 
approvato con Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n. 285 e dal relativo 
Regolamento di esecuzione. 

13. Mantenere, in tutta la zona interessata direttamente od indirettamente dai lavori, e 
per tutta la durata di questi ultimi, il transito sulle strade pubbliche e private, e la 
continuità dei corsi d’acqua, delle opere di irrigazione, di scolo, di bonifica, sia 
pubblici che privati. A tale scopo l’Appaltatore dovrà costruire accessi, deviazioni 
ed in genere tutte le opere provvisionali necessarie per garantire i transiti e le 
continuità di cui sopra. Le caratteristiche e le dimensioni di tutte le opere sopra 
descritte dovranno essere concordate con gli Enti pubblici e privati proprietari o 
concessionari. Le opere, in ogni caso, dovranno essere complete delle necessarie 
protezioni. Tutti gli oneri e spese per le occupazioni temporanee e/o definitive 
delle superfici necessarie per costruire le opere sopraccitate saranno a completo 
e totale carico dell’Appaltatore. 

14. Adottare una organizzazione del lavoro per successive fasi, in maniera da 
mantenere sempre almeno una corsia utilizzabile dal traffico veicolare per ogni 
strada, apponendo la necessaria segnaletica e le protezioni del caso, salvo 
diversa indicazione della DD.LL. 

15. Garantire per tutta la durata dei lavori la funzionalità dei percorsi alternativi di 
accesso alla zona dei lavori. 

16. L’esecuzione e assunzione, a propria cura e spese, di tutte le opere provvisionali 
come ponti, assiti, steccati per recingere provvisoriamente il terreno, la 
sistemazione provvisoria per l'accesso al cantiere, lumi, pedaggi, tasse e licenze 
relative, armature centine, casseri sagome, puntelli, attrezzi ed utensili e tutto 
quanto può occorrere per dare compiuti i lavori; tutte le spese occorrenti per 
l'incanalamento e lo smaltimento delle acque di qualsiasi tipo, lo spazzamento 
delle nevi e tutto quanto può occorrere per mantenere le opere eseguite, ove 
necessario, al riparo dall'acqua, dal sole e dal gelo; resta inteso, inoltre, che sono 
anche a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri per tutte le opere provvisionali 
necessarie a garantire la continuità del servizio nelle zone adiacenti a quelle di 
cantiere e pertanto l'Appaltatore dovrà predisporre opportune e adeguate 
protezioni atte a garantire l'incolumità degli utenti del servizio e la minimizzazione 
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di rumori, polveri, vibrazioni, ecc. 
17. La disposizione dell’impianto del cantiere nell'area d'intervento e fornitura e posa 

in opera di una recinzione con altezza non minore a m 2.00 che chiuda 
completamente tutto il perimetro d'intervento, tale da impedire l'ingresso ai non 
addetti ai lavori. 

18. Il reperimento, la fornitura e il trasporto dell'energia elettrica, acqua, gas, ecc. 
occorrente per l'esecuzione di tutti i lavori oggetto del presente appalto, 
sollevando la Stazione Appaltante da ogni onere in merito. Detto onere 
comprenderà anche l'esecuzione delle prove di collaudo degli impianti. 

19. Provvedere alle progettazioni di massima ed esecutiva ed a tutte le 
documentazioni necessarie per ottenere l’approvazione, da parte di tutti gli Enti 
interessati, delle strade di servizio, delle discariche, delle cave di prestito, dei 
cantieri di lavoro. 

20. Provvedere a tutti gli interventi atti a ridurre al minimo i danni provocati 
all’ambiente naturale dalle strade di servizio, dalle discariche, dallo scarico in 
mare, dalle cave di prestito e dai cantieri di lavoro ed a tutti i provvedimenti 
necessari per ripristinare l’ambiente naturale turbato dalle opere sopraccitate. Il 
tutto secondo le disposizioni e gli ordini che saranno impartiti dagli Enti 
interessati, al momento del rilascio delle prescritte autorizzazioni, e dalla 
Direzione Lavori. 

21. Adempiere a tutte le soggezioni derivanti dall’esecuzione di opere intersecanti 
ferrovie, autostrade, strade ordinarie, fiumi o canali, acquedotti, elettrodotti, 
oleodotti, gasdotti, ecc. di competenza di Enti pubblici o privati al fine di garantire 
la continuità dei servizi sollevando l’Ente Appaltante da ogni onere che potesse 
derivargli da disservizi, discontinuità, ecc. Saranno a carico dell’Ente Appaltante 
gli oneri per il versamento di eventuali somme e compensi a fondo perduto e per 
eventuali depositi cauzionali purché non riguardino obblighi a carico 
dell’Appaltatore, ferma restando la facoltà dell’Ente Appaltante di rivalersi 
sull’Appaltatore stesso nel caso in cui per motivi da quest’ultimo dipendenti, i 
depositi cauzionali venissero incamerati in tutto od in parte dagli Enti competenti. 

22. Eseguire, a proprie complete cure e spese, tutte le ulteriori indagini e prove, 
anche geotecniche, che riterrà necessarie per avere la conferma della validità dei 
dati forniti dall’Ente Appaltante. Nel momento in cui l’Appaltatore abbia iniziato le 
opere di fondazione, senza alcuna iscrizione di riserva nel registro di contabilità, 
visto quanto sopra, nulla potrà eccepire circa maggiori oneri per la realizzazione 
delle fondazioni medesime. Nessuna responsabilità potrà essere addebita a 
qualsiasi titolo al progettista nel caso di elementi geologici non evidenziati nella 
relazione geologica.  

23. Ottenere, a propria cura e spese, di tutte le autorizzazioni, permessi, verifiche e 
collaudi necessari, da parte degli Enti preposti quali ISPELS, SPISAL, VIGILI DEL 
FUOCO, ecc. 

24. Sostenere le spese tutte per lo studio della granulometria e della composizione 
della miscela, per il prelevamento dei campioni e per le prove tutte sulle terre, sui 
materiali e sulle opere, da eseguirsi presso gli istituti che verranno indicati dalla 
Direzione Lavori, secondo quanto prescritto nel Capitolato Speciale; nonché la 
spesa se ritenuta necessaria per la D.L., per la costruzione, l’arredamento, la 
dotazione delle necessarie attrezzature di un idoneo laboratorio di cantiere e le 
spese per i materiali, il personale e quanto altro occorra per il suo funzionamento; 
le attrezzature in dotazione saranno quelle usuali per l’esecuzione delle prove su 
materiali e manufatti relativi alle opere appaltate. 

25. Sostenere tutte le spese per le verifiche e per i collaudi provvisori e definitivi 
prescritte dal Capitolato Speciale, nonché per le operazioni di prova, statica e 
dinamica. Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le prove di accettazione dei 
materiali nonché le pratiche di cui alla Legge 1086/71. 

26. Assumere gli obblighi e le soggezioni derivanti dalla installazione, durante 
l’esecuzione degli scavi, dei rilevati, dei getti, di apparecchi di misura e di 
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controllo di qualsiasi genere, ancorché tali apparecchi fossero installati dalla 
Direzione Lavori direttamente od a mezzo terzi. 

27. Provvedere al pagamento dei canoni e dei diritti di brevetto ed all’adempimento di 
tutti gli obblighi di Legge relativi nel caso in cui fossero introdotti nei progetti 
disposizioni e sistemi di costruzione protetti da brevetto e ciò sia nel caso che 
l’appaltatore vi ricorra di sua iniziativa (previo consenso della Direzione Lavori), 
sia che tali disposizioni e sistemi fossero prescritti dalla Direzione Lavori stessa. 
E’ fatto divieto all’Appaltatore, salvo autorizzazione scritta della Direzione Lavori, 
di pubblicare o di autorizzare terzi a pubblicare notizie, disegni o fotografie delle 
opere oggetto dell’appalto. 

28. Fornire tutte le prestazioni, i canneggiatori, gli attrezzi e gli strumenti comunque 
necessari per i rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi ad operazioni di 
consegna, verifica, contabilità e collaudo lavori. Provvedere a propria cura e 
spese al tracciamento plano-altimetrico delle opere da eseguire, conservando 
sempre, fino ad avvenuto collaudo, i caposaldi planimetrici ed altimetrici ricevuti 
in consegna. 

29. Provvedere all’impianto, nell’area di cantiere, di locali ad uso ufficio per il 
personale di Direzione Lavori e di assistenza, adeguatamente arredati, illuminati, 
riscaldati e dotati di telefono, fax e personal computer. Le spese per abbonamenti, 
canoni e consumi saranno a completo carico dell’Appaltatore. 

30. Fornire la manodopera, i materiali ed i mezzi necessari per i lavori in economia 
che saranno richiesti dalla Direzione Lavori restando inteso che detta fornitura 
sarà compensata come previsto nel Capitolato Speciale di Appalto. 

31. Presentare settimanalmente alla Direzione Lavori tutte le notizie relative 
all’impiego di automezzi, manodopera e /o di personale impiegatizio mettendo a 
disposizione, se richiesti, i libri paga e l’elenco nominativo dei dipendenti. Per ogni 
giorno di ritardo rispetto alla data fissata dalla Direzione Lavori per l’inoltro delle 
notizie suddette verrà, previa messa in mora, applicata una penale pari al 10% 
della penalità previste dal presente Capitolato Speciale per il ritardo 
nell’ultimazione delle opere, restando salvi, beninteso, i più gravi provvedimenti 
che potranno essere adottati in analogia a quanto sancisce il capitolato generale 
di appalto per l’irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

32. Fornire fotografie o riprese filmate delle opere in corso nei vari periodi del loro 
sviluppo, secondo le richieste dell’Ente Appaltante e della D.L. L’appaltatore deve 
comunque produrre alla direzione dei lavori prima di ogni SAL un’adeguata 
documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o 
non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a 
richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la 
data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

33. Allontanare dal cantiere i materiali di risulta da collocarsi su aree di proprietà 
dell’Appaltatore stesso o a pubblica discarica durante lo svolgimento dei lavori. 

34. Fornire i supporti di ancoraggio, sostegni, rinforzi, staffe, guide, punti fissi, pezzi 
speciali non esplicitamente menzionati ecc., necessari per la esecuzione degli 
impianti. 

35. Lo smontaggio e rimontaggio delle apparecchiature che possono compromettere, 
a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, la buona esecuzione di altri lavori 
in corso. 

36. Il provvisorio smontaggio e rimontaggio degli apparecchi e di altre parti degli 
impianti, eventuali trasporti di essi in magazzini temporanei per proteggerli da 
deterioramenti di cantiere e dalle offese che potrebbero arrecarvi lavori di 
coloritura. 

37. La protezione mediante fasciatura, copertura, ecc. degli apparecchi e di tutte le 
parti delle opere che non risultino agevolmente rimovibili, onde proteggerli dal 
rischio di rotture, guasti, manomissioni,  ecc. in modo che a lavoro ultimato il 
materiale sia restituito come nuovo. 
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38. Lo sgombero e la pulizia dell’area, nonché la rimozione di materiali e mezzi 
d'opera presenti nel cantiere e di proprietà dell'Appaltatore ogniqualvolta ciò sia 
ordinato dalla Direzione Lavori e comunque entro cinque giorni naturali 
consecutivi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori. 

39. La fornitura e posa in opera, secondo le prescrizioni della  Direzione Lavori, di 
targhette di identificazione, cartelli di istruzione o segnalazione, relativi agli 
impianti eseguiti. 

40. Per quanto concerne le strutture in cemento armato di tipo prefabbricato, 
qualora, per motivi costruttivi, o comunque legati alla produzione delle suddette 
opere, l’Appaltatore ritenesse necessario modificare alcuni particolari costruttivi 
o strutturali, formulerà una proposta in tal senso alla Stazione Appaltante, 
presentando altresì alla stessa un nuovo progetto statico, redatto da ingegnere di 
propria fiducia, iscritto all’albo, che dovrà essere vistato per approvazione dal 
professionista che ha effettuato la progettazione delle strutture in cemento 
armato per conto della Stazione Appaltante. Resta inteso che, qualora la Stazione 
Appaltante accedesse alle richieste dell’Appaltatore in merito alle suddette 
modifiche, la stessa non corrisponderà all’Appaltatore alcun compenso 
aggiuntivo per la diversa qualità o quantità delle suddette opere, ne’ per i 
maggiori oneri sostenuti dall’Appaltatore in conseguenza alla riprogettazione e al 
rifacimento dei calcoli, né per le eventuali e maggiori quantità di magisteri 
correlati alle strutture prefabbricate che si dovessero realizzare 
conseguentemente all’adozione delle summenzionate richieste dell’Appaltatore. 
Comunque è onere dell’Appaltatore l'espletamento di ogni pratica posta a carico 
del costruttore dalla L. 5.11.1971, n. 1086. L’Appaltatore, inoltre, eseguirà e 
consegnerà alla Direzione Lavori, senza alcun compenso, n. 3(tre) copie di tutti i 
disegni necessari alla contabilizzazione delle suddette opere oggetto dell'appalto 
nonché un disegno d'assieme riguardante l'esatta posizione sia planimetrica che 
altimetrica di tutte le opere eseguite. 

41. Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 
secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, 
dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o 
eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a 
termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per 
cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore. 

42. L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di 
danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a 
richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 
genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 
mancato od insufficiente rispetto della presente norma.  

43. I tracciamenti e i riconfinamenti, nonché la conservazione dei termini di confine, 
così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-
informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti 
nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. 
Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della 
direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di 
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione 
lavori. 

44. La presentazione degli elaborati grafici di contabilità per la predisposizione dei 
SAL e dello stato finale. 

45. L’appaltatore ha obbligo di garantire la portata di progetto dei pali di fondazione 
mentre possono essere concordate con la D.L. modalità di esecuzione diverse. 

46. Attenersi a tutte le Disposizioni e le Regolamentazioni in materia di Sicurezza 
portuale  attuate attraverso l’attività doganale, le società concessionarie 
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dell’Autorità Portuale, e secondo quanto disposto da quest’ultima ai sensi delle 
norme comunitarie ISPS Code in materia di sicurezza dei Porti. 

    
 
 

Art. 45 - Disciplina del cantiere 
 
1. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha 

obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 
regolamento e le prescrizioni ricevute. Dovrà, inoltre, assumere solamente persone 
capaci ed idoneamente formate. L'Amministrazione potrà pretendere che 
l'appaltatore allontani dal cantiere quei dipendenti che risultino palesemente 
insubordinati, incapaci e disonesti o, comunque, non graditi all'Amministrazione per 
fatti attinenti alla conduzione dei lavori. 

2. L'appaltatore assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere attraverso la direzione del cantiere la quale viene assunta da un tecnico 
qualificato ed iscritto all'Albo della relativa categoria, dipendente dell'impresa o 
avente apposito incarico professionale o altro rapporto con l'impresa, abilitato 
secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle 
opere da eseguire. L'assunzione della direzione di cantiere avviene mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l'indicazione specifica delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti 
operanti nel cantiere. 

3. In particolare, il direttore di cantiere dovrà presenziare a tutti i rilievi di consegna, di 
liquidazione, alle misurazioni in corso di lavoro, provvedere agli adempimenti in 
materia di sicurezza e provvedere, altresì, a quant'altro necessario in concorso sia 
con il personale dell'Amministrazione che con gli eventuali rappresentanti delle 
imprese subaffidatarie. Dovrà prestare, con continuità, la propria opera sui lavori 
stessi, dall'inizio alla loro ultimazione. 

4. L'Amministrazione ed il Direttore dei Lavori dovranno ricevere formale comunicazione 
scritta del nominativo del direttore di cantiere entro la data di consegna dei lavori. 
Dovranno, altresì, ricevere le eventuali tempestive comunicazioni interessanti le 
eventuali variazioni della persona e/o dei suoi requisiti professionali. 

5. L'Amministrazione, attraverso il Direttore dei Lavori, ha il diritto di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per disciplina, 
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
discendenti dalla scelta del detto direttore, ivi compresi quelli causati dall'imperizia o 
dalla negligenza, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell'impiego dei materiali. 

6. I rappresentanti dell'Amministrazione, deputati alla conduzione dei lavori, agli 
adempimenti in materia di sicurezza e/o comunque dalla medesima autorizzati 
avranno libero accesso al cantiere in qualsiasi giorno ed ora, ad ogni parte degli 
interventi oggetto dell'appalto. 

 
 
 

Art. 46 - Cartello di cantiere 
 
1. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito il cartello indicatore in numero di 2, 

uno con le dimensioni di almeno cm. 400 di base e cm. 300 di altezza ed un altro 
avente dimensioni di cm. 300 di base e cm. 250  di altezza, recanti le descrizioni di cui 
alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1.6.1990, n. 1729/UL, oltre all’immagine 
dell’opera finita resa in almeno 16 colori, che la Direzione dei Lavori in accordo con il 
Committente riterrà opportuna, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
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Art. 47 - Materiali ed oggetti di valore 
 
1. I materiali dovranno corrispondere alle prescrizioni tecniche ed ai campioni e 

dovranno essere accettati dai rappresentanti dell'Amministrazione prima che vengano 
posti in opera. Quelli accettati non potranno più venir allontanati dal cantiere né 
essere tolti alla loro destinazione senza il consenso dei citati rappresentanti 
dell'Amministrazione. Quelli non accettati dovranno essere allontanati dal cantiere e le 
opere e i lavori eventualmente eseguiti dovranno essere rifatti.  

2. In ogni caso l'accettazione dei materiali non è mai definitiva prima del collaudo e, 
pertanto, essi potranno venir rifiutati anche dopo la loro accettazione e posa in opera. 

3. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni i quali siano ritenuti utilizzabili dai 
responsabili dei lavori per conto dell'Amministrazione resteranno di proprietà della 
medesima Amministrazione e l'appaltatore dovrà riporli, regolarmente accatastati, nei 
luoghi richiesti, intendendosi di ciò compensato con i prezzi degli scavi e delle relative 
demolizioni. Ove tali materiali siano ceduti all'appaltatore, il prezzo ad essi attribuito 
dovrà essere dedotto dall'importo netto dei lavori. 

4. Comunque, la stazione appaltante si riserva la proprietà degli oggetti di valore e di 
quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte e l'archeologia, compresi i relativi 
frammenti, che si rinvengano sui fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e nei 
rispettivi cantieri, con l'obbligo dell'appaltatore di consegnarli all'Amministrazione 
medesima che gli rimborserà le spese incontrate per la loro conservazione e per 
speciali operazioni che fossero state ordinate per assicurarne l'incolumità ed il più 
diligente recupero. 

5. Qualora l'Appaltatore rinvenga ruderi monumentali dovrà immediatamente 
sospendere lo scavo e darne avviso ai rappresentanti della Stazione appaltante, senza 
poterli demolire e/o alterare in qualsiasi modo in mancanza di permesso preventivo. 

6. L'appaltatore è responsabile di ogni danno o perdita degli oggetti scoperti che si 
verificasse per opera o per negligenza dei suoi agenti ed operai. 

 
 
 

Art. 48.-  Occupazioni temporanee e permanenti – discariche – strade di servizio e di 
accesso ai cantieri -  permessi e relativi nullaosta 

 
In relazione alle strade di servizio e di accesso ai cantieri, cave, aree di deposito, 

discariche e relative occupazioni temporanee e definitive, l’Appaltatore dovrà 
provvedere, a sua cura e spese, a tutte le procedure ed incombenze occorrenti per le 
occupazioni temporanee per strade di servizio, per le deviazioni provvisorie necessarie 
per mantenere la continuità delle acque, della viabilità ordinaria, per gli accessi cantieri, 
per l’impianto dei cantieri stessi, per le discariche dei materiali dichiarati inutilizzabili 
dalla Direzione Lavori, per le aree di deposito, per le cave di prestito e per tutto quanto 
altro necessario all’esecuzione dei lavori. La costruzione delle strade di servizio, le cave 
di prestito per i materiali da utilizzare nella costruzione delle opere, le aree da adibire a 
discarica dei materiali da porre a rifiuto od a deposito dei materiali eventualmente 
riutilizzabili, le aree da adibire a cantieri ed i provvedimenti che l’Appaltatore intende 
adottare per escavazioni e discariche avvenute dopo lo sgombero dei cantieri e delle 
strade di servizio per ripristinare l’ambiente naturale, dovranno avere la preventiva 
autorizzazione (nulla-osta) degli Enti interessati sotto la cui giurisdizione ricadono le 
aree prescritte da parte dell’Autorità Portuale e/o sue Concessionarie.  

La documentazione da trasmettere agli Enti di cui sopra e da redigere da parte 
dell’Appaltatore (planimetrie, sezioni, relazioni illustrative e quanto altro necessario e 
richiesto) dovrà essere preventivamente sottoposta alla Direzione Lavori per l’esame e 
le prescrizioni che riterrà di effettuare, sentito in proposito il parere dei progettisti.  

In assenza delle sopraccitate autorizzazioni, l’Appaltatore non potrà eseguire alcun 
lavoro che coinvolga direttamente o no le opere soggette alle autorizzazioni medesime.  

La Direzione Lavori inoltre, indipendentemente dalle approvazioni intervenute, potrà, 
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comunque, sempre ordinare opere di presidio per provvedere affinché le cave e le 
discariche non procurino danni a persone o cose, il tutto a spese dell’Appaltatore.  

Per quanto riguarda poi l’utilizzo delle strade esistenti per il servizio dei cantieri, 
l’Appaltatore dovrà provvedere alla loro eventuale sistemazione per il transito dei mezzi 
pesanti e ciò in relazione alle prescrizioni che saranno impartite dagli Enti proprietari.  

Prima della presentazione dell’offerta, l’Appaltatore è tenuto ad assicurarsi presso gli 
Enti competenti della disponibilità delle discariche, delle aree di deposito, delle cave, 
delle aree per strade di servizio e per i cantieri, delle disponibilità delle strade esistenti e 
prescelte per l’utilizzo a servizio dei cantieri e del loro stato di conservazione.  

Resta anche stabilito che le strade di servizio potranno essere utilizzate da altri 
appaltatori o persone preventivamente autorizzate dalla Stazione appaltante, salvo in 
questi casi il diritto, da parte dell’Appaltatore, di chiedere ai succitati utilizzatori 
adeguata partecipazione alle spese sostenute e da sostenere per tutte le manutenzioni e 
le riparazioni comunque connesse all’effettivo uso delle strade stesse.  

Verificandosi disaccordo tra l’Appaltatore e gli altri eventuali utenti circa la ripartizione 
delle spese sostenute e da sostenere, la Direzione Lavori sarà arbitro inappellabile.  

Qualora poi l’Appaltatore e gli altri utilizzatori non provvedessero alla manutenzione delle 
strade di servizio, la Direzione Lavori si riserva di intervenire d’ufficio ripartendo la 
relativa spesa in relazione all’effettivo uso delle strade da parte dell’Appaltatore o di 
altri utilizzatori.  

L’Appaltatore non potrà accampare pretese di sorta nei confronti della stazione 
appaltante in dipendenza di limitazioni al transito eventualmente poste, in qualsiasi 
momento, dagli enti proprietari di strade pubbliche e/o private.  

Per quanto fin qui descritto si precisa che l’Appaltatore, per le strade di servizio, le cave, 
le aree di deposito, le discariche ed i cantieri di lavoro, è tenuto ad eseguire a propria 
completa cura e spese, oltre a tutte le acquisizioni ed occupazioni dei terreni come già 
stabilito, anche tutte le pratiche, le documentazioni e le progettazioni che saranno 
richieste per il rilascio delle approvazioni da parte degli Enti interessati e tutti i lavori ed 
opere necessari previsti o comunque imposti in qualsiasi momento dagli Enti interessati 
o dalla Direzione Lavori per l’utilizzo delle strade, delle discariche, delle aree di 
deposito, delle cave, dei cantieri, per la loro sistemazione e consolidamento e per il 
ripristino dell’ambiente naturale a lavori ultimati.  

  
 
 

Art.49 – Opere di terzi interessate dai lavori 
 
L’Appaltatore dovrà prendere contatto con gli Enti pubblici o privati che esercitano o 

sono proprietari dei cavi o condotte (società elettriche, telegrafiche e telefoniche, 
comuni, province, consorzi, società, ecc.) per verificare, sulla base della 
documentazione allegata al progetto, con i suddetti Enti, l’esatta ubicazione delle loro 
competenze e per informare i medesimi sui tempi e metodi di esecuzione dei lavori 
senza provocare danni e concordando tutti i provvedimenti necessari per garantire la 
continuità, e la sicurezza delle opere interessate.   

Nei casi in cui l’esecuzione di parte o di tutti i lavori relativi ai cavi e condotte di Enti 
pubblici e privati sia da questi ultimi demandata a terzi, l’Appaltatore dovrà attivarsi con 
la massima cura e diligenza perché i suddetti lavori siano eseguiti con sollecitudine e 
non portino intralci e rallentamenti ai lavori principali di sua competenza.  

Qualora, nonostante le cautele adottate, si dovessero manifestare danni ai cavi od alle 
condotte, l’Appaltatore dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante 
telegramma agli Enti comunque interessati nonché alla stazione appaltante ed alla 
Direzione Lavori.  

Rimane stabilito che, nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate, l’unico 
responsabile rimane l’Appaltatore restando del tutto estranea la Stazione appaltante e 
la Direzione Lavori da qualsiasi vertenza civile e penale. L’Appaltatore sarà quindi 
obbligato a tenere sollevato ed indenne la Stazione Appaltante da ogni pretesa ed 
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azione di terzi.  
  
 

Art. 50 -  Approvazione dei progetti costruttivi di cantiere 
 
E’ fatto obbligo all’Appaltatore di produrre i progetti costruttivi di cantiere in tutti i casi in 

cui ve ne sia la necessità, ferma restando la facoltà del Direttore dei Lavori di richiedere, 
a mezzo di opportuno ordine di servizio, lo sviluppo dei costruttivi di cantiere che Egli 
riterrà, a suo insindacabile giudizio, necessari per la corretta valutazione preventiva 
della qualità delle opere. Prima di dare inizio ai lavori ed alle provviste, i progetti 
costruttivi, redatti dall’Appaltatore ed esaminati dalla Direzione Lavori, dovranno avere 
il visto di approvazione finale dell’Ente Appaltante.  

Quest’ultimo visto verrà apposto solo dopo che il progetto costruttivo e la 
documentazione relativa saranno stati esaminati e risulteranno conformi al progetto 
esecutivo a base d’appalto, agli ordini della Direzione Lavori, alle prescrizioni del 
capitolato speciale ed alle vigenti norme di Legge.  

Si avverte che i progetti costruttivi non saranno esaminati se non saranno completi ed 
esaurienti in ogni loro parte.  

Si avverte anche che i tempi riservati alla stazione appaltante per l’esame e 
l’approvazione dei progetti esecutivi, decorreranno dalla data del ricevimento del 
progetto solo se quest’ultimo risulterà completo e bene documentato, della qual cosa 
sarà data comunicazione scritta all’Appaltatore entro 5 (cinque) giorni dalla data del 
ricevimento dei singoli progetti. In caso contrario, il progetto e la relativa 
documentazione verranno restituiti con la sola indicazione delle incompletezze ed 
insufficienze riscontrate, ma senza alcun parere sulla loro accettabilità.  

L’Appaltatore dovrà allora provvedere al completamento della documentazione ed a 
ripresentare il tutto. Solo nel caso in cui la nuova presentazione fosse completa, 
decorreranno i tempi previsti per l’esame.  

I progetti completi e ben documentati verranno invece esaminati e, se conformi agli ordini 
della Direzione Lavori, alle prescrizioni del presente capitolato, alle disposizioni 
dell’Ente Appaltante ed alle norme di Legge, verranno approvati e restituiti col visto 
finale. Se dall’esame risultassero necessarie delle modifiche e/o integrazioni, queste 
ultime, nel termine prima indicato, verranno segnalate all’Appaltatore perché provveda 
in merito. Solo in quest’ultimo caso il progetto, modificato e rettificato secondo le 
indicazioni avute, verrà esaminato entro 7 (sette) giorni dal ricevimento delle modifiche 
e rettifiche.  

L’Appaltatore potrà proporre anche opere diverse dai tipi predisposti dalla Stazione 
Appaltante.  

In tal caso egli dovrà corredare la proposta di variante di tutti gli elementi tecnici ed 
economici che riterrà opportuni per sostenerne la validità. La Stazione Appaltante 
esaminerà, a suo insindacabile giudizio, la proposta, ne stabilirà o meno l’accettabilità e 
darà comunicazione delle sue decisioni all’Appaltatore entro 7 (sette) giorni dalla data di 
ricevimento della documentazione a corredo della proposta di variante. Nel caso in cui 
la variante venisse giudicata opportuna e/o conveniente, la Stazione appaltante, a suo 
esclusivo giudizio, ordinerà all’Appaltatore di provvedere, a cura e spese del medesimo, 
allo sviluppo del progetto esecutivo e costruttivo nei tempi che saranno fissati di 
comune accordo in funzione dell’entità e della complessità delle opere da progettare. La 
variante così completata sarà inviata agli organi di controllo e diventerà operante solo 
dopo l’approvazione di questi ultimi.  

Al ricevimento del progetto di variante, l’Appaltatore dovrà rilasciare la dichiarazione 
prevista nel caso in cui i progetti costruttivi vengano forniti dall’Ente Appaltante, tramite 
la Direzione Lavori, dopodiché l’intera pratica verrà munita del visto di approvazione 
finale necessario per dare inizio ai lavori ed alle provviste.  

Tutti i tempi operativi previsti nel presente articolo si intendono compresi nel tempo utile 
totale contrattuale fissato nel presente Capitolato e devono essere previsti ed 
evidenziati nel P.E.L. di cui al relativo articolo.  
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I ritardi rispetto ai termini sopra fissati che dovessero conseguire alle opere per le 
varianti proposte dall’Appaltatore o per il ritardato visto di approvazione finale e dovuti 
ad uno qualsiasi dei motivi precedentemente elencati o ad altri motivi comunque 
addebitabili ad inosservanze da parte dell’Appaltatore, degli ordini della Direzione 
Lavori, delle disposizioni dell’Ente Appaltante, delle prescrizioni di capitolato e delle 
norme di Legge, non potranno costituire argomento per la richiesta di proroghe né di 
indennizzi.  

Le opere e/o parti di opere in variante o soggette a variante che fossero eseguite 
dall’Appaltatore prima del visto di approvazione finale dei relativi progetti da parte 
dell’Ente Appaltante, non saranno riconosciute dalla Direzione Lavori a nessun effetto 
contrattuale, e dovranno essere demolite qualora venga ordinato. Quest’ultima norma 
deve intendersi tassativa e pertanto non ammette deroghe.  

Al fine di dare alle predette disposizioni una esecuzione uniforme, resta stabilito che la 
restituzione alla Direzione Lavori di una copia dei progetti come sopra forniti, munita del 
visto di accettazione, sottoscritto dall’Appaltatore e dall’Ingegnere di sua fiducia, 
equivale ad ogni effetto alle dichiarazioni previste nei precedenti capoversi, ed alla 
conseguente assunzione di responsabilità.  

  
 
 

Art. 51 -  Manutenzione delle opere in genere 
 
Per tutto il periodo corrente tra l’esecuzione dei lavori ed il collaudo definitivo, e salve le 

maggiori responsabilità sancite dagli Art. 1668 e 1669 del codice civile, l’Appaltatore è 
garante delle opere e delle forniture eseguite, restando a suo esclusivo carico le 
sostituzioni ed i ripristini che si rendessero necessari.  

Durante il periodo in cui la manutenzione è a  carico dell’Appaltatore, la manutenzione 
stessa dovrà essere eseguita tempestivamente e con ogni cautela, provvedendo 
l’Appaltatore stesso, di volta in volta, alle riparazioni necessarie senza che occorrano 
particolari inviti da parte della Direzione Lavori.  

Ove però l’Appaltatore non provvedesse nei termini prescritti dalla Direzione Lavori con 
invito scritto, si procederà d’ufficio e la spesa andrà a debito dell’Appaltatore stesso.  

 
 
 

Art. 52 – Danni causati da forza maggiore 
 
I danni di forza maggiore sono trattati secondo quanto previsto dall’art 20 del capitolato 

generale d’appalto di cui al D.M. 145/2000.  
Appena ricevuta la denuncia, il direttore lavori procede, redigendone processo verbale, 

all’accertamento:  
a. dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;  
b. delle cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore;  
c. della eventuale negligenza, indicandone il responsabile;  
d. dell’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del 

direttore lavori;  
e. dell’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.   

Rimane tuttavia convenuto che non saranno considerati danni di forza maggiore gli 
scoscendimenti, solcature, assestamenti ed abbassamenti ecc. che si verificassero per 
causa della pioggia o per altri motivi sui cigli, sulle scarpate e sui rilevati in genere 
anche se ultimati, né gli interramenti dei fossi, cunette, ecc.; tali danni dovranno essere 
riparati a cura e spese dell’Impresa. Anche i danni eventualmente causati dal gelo 
dovranno essere riparati a cura e spese dell’Impresa che è tenuta ad adottare tutti gli 
accorgimenti e provvedimenti per evitarli.  
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Art. 53 -  Ordini della Direzione Lavori 
 

Le opere e le prestazioni, che non fossero esattamente determinate dal progetto e le 
eventuali varianti rispetto al progetto stesso che non necessitino di approvazione 
superiore, dovranno essere eseguite secondo gli ordini dati di volta in volta dalla 
Direzione Lavori.  

Qualora risultasse che le opere e le forniture non fossero state effettuate in conformità al 
contratto e secondo le regole d’arte, la Direzione Lavori ordinerà all’Appaltatore i 
provvedimenti atti e necessari per eliminare le irregolarità, salvo e riservato il 
riconoscimento all’Ente Appaltante degli eventuali danni conseguenti.  

L’Appaltatore non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione alle disposizioni ed agli 
ordini della Direzione Lavori, sia che riguardino il modo di esecuzione dei lavori stessi, 
sia che riguardino il rifiuto o la sostituzione di materiali, salva la facoltà di fare le sue 
osservazioni nelle forme e nei termini previsti dalle Leggi vigenti.  

Nessuna variante ed aggiunta nell’esecuzione dei lavori e delle forniture sarà ammessa e 
riconosciuta se non sarà ordinata all’Appaltatore dalla Direzione Lavori mediante ordine 
di servizio.  

  
Art. 55 – Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e cronoprogramma  
 
Entro tre giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei 

lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma 
esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Tale programma deve riportare 
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento e deve essere coerente con i 
tempi contrattuali di ultimazione. Esso deve essere basarsi su quello allegato al 
presente capitolato: l’identificazione, la descrizione e la numerazione delle voci deve 
essere la medesima. L’Appaltatore può modificarne l’aggregazione, la successione e la 
durata.  Il programma esecutivo  individua gli obiettivi che l’appaltatore e deve 
raggiungere per la maturazione di uno stato di avanzamento dei lavori.  

Le modifiche apportate dall’appaltatore devono essere approvate dalla direzione lavori, 
mediante formale approvazione, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il 
predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo 
dei lavori si intende accettato. Sono fatte salve illogicità o indicazioni erronee 
palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla 
miglior esecuzione dei lavori e in particolare:  

a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 
estranee al contratto;  

b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici 
servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei 
lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
committente;  

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi 
dalla Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o 
responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate 
dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o 
aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti 
titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori 
intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità 
gestionale della Stazione appaltante;  

d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di 
carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o 
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specifici;  
e. se richiesto dal coordinatore per la sicurezza  e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza all'articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996. In ogni 
caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di 
sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 
aggiornato;  

f. per sospensioni e proroghe lavori.  
Il programma esecutivo predisposto dall’appaltatore è considerato integrante del 

cronoprogramma predisposto dalla Stazione Appaltante. Lo stesso programma 
esecutivo predisposto dall’appaltatore può essere modificato dalla Stazione Appaltante 
al verificarsi di una delle condizioni di cui al comma precedente.  

  
 
Art. 56 - Durata giornaliera dei lavori  
 
 Lavoro straordinario, notturno e festivo: l’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito 

dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i lavori vengono compiuti, ed in 
mancanza, quello risultante dagli accordi locali, e ciò anche se l’Appaltatore non sia 
iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavoro. Non è consentito far eseguire 
dagli stessi operai un lavoro maggiore di dieci ore su ventiquattro. All’infuori dell’orario 
normale come pure nei giorni festivi l’Appaltatore non potrà a suo arbitrio far eseguire 
lavori che richiedano la sorveglianza da parte degli agenti della stazione Appaltante; se, 
a richiesta dell’Appaltatore, la Direzione Lavori autorizzasse il prolungamento 
dell’orario, l’Appaltatore non avrà diritto a compenso od indennità di sorta, ma sarà 
invece tenuto a rimborsare alla stazione Appaltante le maggiori spese di assistenza.  

  
 
Art. 57 - Spese contrattuali, imposte e tasse  
 
1. Sono a carico dell'appaltatore - senza diritto di rivalsa - tutte le spese, imposte (eccetto 

l'I.V.A.), diritti di segreteria, tasse ed altri oneri direttamente o indirettamente attinenti 
alla predisposizione, stipulazione e registrazione del contratto, alla gestione tecnico-
amministrativa all'appalto, incluse le spese di bollo per il certificato di collaudo.   


